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PRESIDENTE: Dunque, il Generale Ferri non c’è?

AVV. DIF. EQUIZI: è assente. PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. EQUIZI: cioè sta poco bene. PRESIDENTE: lei

difende... AVV. DIF. EQUIZI: sostituisco

l’Avvocato Filiani per il Generale Ferri.

PRESIDENTE: ah, ecco. L’Avvocato Bartolo c’è?

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, ecco,

appunto. Vuole metterlo a verbale Avvocato che il

Generale Ferri è assente per... no, se no lo

diamo assente e basta. AVV. DIF. EQUIZI: sì, lo

diamo assente. PRESIDENTE: sì, va bene, quindi

assente. Parte Civile non c’è nessuno. UFFICIALE

GIUDIZIARIO: allora dei testi sono presenti

Bomprezzi, Quaranta e Scerra. PRESIDENTE: sì,

ecco, per quanto riguarda Tremacere abbiamo la

comunicazione dei Carabinieri di San Cesareo e

dai quali risulta il Tremacere è deceduto il 22

dicembre del 2000. Poi c’è il Difensore di

Bomprezzi? UFFICIALE GIUDIZIARIO: c’è il

Difensore di ufficio che... PRESIDENTE: ah!

UFFICIALE GIUDIZIARIO: ...che sostituisce...

(voce lontano dal microfono). PRESIDENTE: ah, ho

capito sì. UFFICIALE GIUDIZIARIO: (voce lontana

dal microfono). PRESIDENTE: sì, ecco, allora per

cortesia Avvocato, siccome noi dobbiamo sentire
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il Signor Bomprezzi come imputato di reato

connesso, quindi se vuole contattarlo per

verificare se intende rispondere o meno, così

organizziamo un po’ lo svolgimento dell’udienza

odierna. UFFICIALE GIUDIZIARIO: (voce lontana dal

microfono). PRESIDENTE: sì. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: possiamo cominciare con

Scerra o no? PUBBLICO MINISTERO SALVI: Presidente

se fosse possibile sentire prima se Bomprezzi

risponde, perché siccome Scerra e Quaranta

dovrebbero essere fatti dalla collega

Monteleone... PRESIDENTE: ah, ho capito. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...che verrà dopo, perché io poi

a un certo punto devo andare via. PRESIDENTE: sì

sì, ho capito. PUBBLICO MINISTERO SALVI: grazie!

VOCE: si avvale della facoltà di non rispondere.

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: va

bene. PRESIDENTE: va bene, e allora sì, se lo

fate entrare. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DELL’IMP. DI R.C. BOMPREZZI BRUNO.-

PRESIDENTE: buongiorno. Allora, le sue

generalità? IMP. R.C. BOMPREZZI BRUNO: sono Bruno

Bomprezzi. PRESIDENTE: Bruno Bomprezzi. Lei deve

essere sentito come imputato di reato connesso,

ha la facoltà di astenersi, intende deporre o si
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avvale della facoltà... IMP. R.C. BOMPREZZI

BRUNO: mi avvolgo della facoltà di non

rispondere. PRESIDENTE: dichiara di avvalersi...

diamo atto che è stato nominato il Difensore di

ufficio Avvocato Porcinari, buongiorno può

andare. Grazie Avvocato! Allora... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: cominciamo con Scerra, sì

grazie! PRESIDENTE: sì, allora Scerra. UFFICIALE

GIUDIZIARIO: Scerra! VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE SCERRA ERCOLE.-

PRESIDENTE: buongiorno, lei ha l’obbligo di dire

la verità... TESTE SCERRA ERCOLE: buongiorno.

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità che

con il giuramento assumete davanti a Dio se

credente e davanti agli uomini giurate di dire la

verità null’altro che la verità, dica lo giuro!

TESTE SCERRA ERCOLE: lo giuro. PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE SCERRA ERCOLE: Scerra Ercole.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE SCERRA

ERCOLE: a Crotone 13/11/’54. PRESIDENTE: dove

risiede? TESTE SCERRA ERCOLE: a Crotone, Via Elsa

Morante. PRESIDENTE: prego Pubblico Ministero!

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì, Signor Scerra, lei

nel 1980 che lavoro faceva? TESTE SCERRA ERCOLE:

ero in anatomia-patologica a Crotone. PUBBLICO
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MINISTERO SALVI: e in particolare cosa faceva?

TESTE SCERRA ERCOLE: il Tecnico autoptico e di

laboratorio. PUBBLICO MINISTERO SALVI: da quanto

tempo? TESTE SCERRA ERCOLE: ma da quanto tempo

l’ho fatto... PUBBLICO MINISTERO SALVI: nel 1980

da quanto tempo faceva questo lavoro? Quando ha

cominciato, in che anno? TESTE SCERRA ERCOLE:

quando ha aperto il reparto, però non mi ricordo

di preciso, comunque era un cinque anni, quattro

anni. PUBBLICO MINISTERO SALVI: lei disse quando

fu esaminato il 15 marzo del ’91 che aveva

iniziato come Tecnico di anatomia-patologica nel

1972. TESTE SCERRA ERCOLE: sì, probabilmente.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: quindi sono otto anni

nell’80, sì. Con chi lavorava Signor Scerra?

TESTE SCERRA ERCOLE: con il Professor Rondanelli,

come Primario. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì, lei

assisteva il Professor Rondanelli quando... TESTE

SCERRA ERCOLE: per tutte le autopsie. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...faceva le autopsie, sì.

Questo avveniva in ospedale per i riscontri

autoptici... TESTE SCERRA ERCOLE: dove capitava.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: quindi... TESTE SCERRA

ERCOLE: noi abbiamo fatto... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: mi faccia finire sempre la domanda per
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favore. Lo faceva come riscontro autoptico in

ospedale oppure ha fatto anche delle autopsie per

conto dell’Autorità Giudiziaria? TESTE SCERRA

ERCOLE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: anche

quindi autopsie... TESTE SCERRA ERCOLE: sì.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: quante ne aveva fatte,

diciamo, all’incirca nel 1980, un numero

approssimativo. TESTE SCERRA ERCOLE: trenta.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: uhm! Di autopsie

giudiziarie o in genere? TESTE SCERRA ERCOLE: no

no, in genere, in genere. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: in generale sì. TESTE SCERRA ERCOLE: poco

più, poco meno. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. E

il suo ruolo era quello di preparare... TESTE

SCERRA ERCOLE: sì, assistente autoptico. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: sì, ho capito. Va bene, lei

ricorda di avere partecipato all’autopsia del

Pilota libico rinvenuto in Castelsilano? TESTE

SCERRA ERCOLE: sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: come

arrivò sul posto? TESTE SCERRA ERCOLE: con la mia

macchina sicuramente. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e

con lei chi c’era? TESTE SCERRA ERCOLE: il

Professore Rondanelli e... il Commissario mi

sembra che si chiamasse Bagnato mi sembra, non

sono... Commissario diciamo. PUBBLICO MINISTERO
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SALVI: sì. TESTE SCERRA ERCOLE: il Professor

Zurlo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE SCERRA

ERCOLE: e... e non so se era un collega del

Commissario, penso un... un Maresciallo, un

Appuntato insomma. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ho

capito. E a che ora arrivaste a Castelsilano?

TESTE SCERRA ERCOLE: oh Dio, mo è un

pochettino... la mattina verso le nove e mezza,

le 10:00, mo non posso essere... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: all’incirca, comunque in

prima... TESTE SCERRA ERCOLE: sono passati molti

anni comunque. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì,

certo. Si ricorda dove avvenne questa autopsia?

TESTE SCERRA ERCOLE: nel cimitero di

Castelsilano. PUBBLICO MINISTERO SALVI: era una

sala attrezzata oppure era una... TESTE SCERRA

ERCOLE: no, era... c’era una saletta con un marmo

ma... era piccolina insomma. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: benissimo. E quindi Zurlo e Rondanelli

iniziarono l’autopsia. TESTE SCERRA ERCOLE: no,

cioè... non ci hanno fatto entrare prima, abbiamo

dovuto aspettare prima di cominciare... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: sì. TESTE SCERRA ERCOLE: ..poi

quando ci hanno dato il permesso abbiamo

cominciato a fare l’autopsia. PUBBLICO MINISTERO
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SALVI: dopo un po’ di tempo. TESTE SCERRA ERCOLE:

sì, abbiamo dovuto aspettare che arrivassero

delle persone. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ho

capito. Allora quando cominciò l’autopsia chi

c’era oltre a Zurlo, Rondanelli e lei? TESTE

SCERRA ERCOLE: c’eravamo io, Rondanelli, il

Professore Zurlo e poi un altro Funzionario dei

Carabinieri, mo il grado non posso dire, ma penso

un Colonnello, non lo so. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: uhm! TESTE SCERRA ERCOLE: è arrivato con

l’elicottero. PUBBLICO MINISTERO SALVI: era dei

Carabinieri o di altra Arma? TESTE SCERRA ERCOLE:

Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

Carabinieri. E queste persone rimasero

all’interno della sala dove si faceva... TESTE

SCERRA ERCOLE: no, siamo... siamo potuti entrare

dentro solo quando sono arrivati loro. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: sì, ho capito. TESTE SCERRA

ERCOLE: che sono entrati con noi. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: che sono entrati con voi. TESTE

SCERRA ERCOLE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

va bene. La salma dove era quando siete entrati?

Era già stata... TESTE SCERRA ERCOLE: era già

nella bara. PUBBLICO MINISTERO SALVI: era nella

bara. Quindi voi l’avete estratta dalla bara?
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TESTE SCERRA ERCOLE: no. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: come avete proceduto all’autopsia mentre

era nella bara? TESTE SCERRA ERCOLE: sì,

l’abbiamo lasciata nella bara. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: nella bara, va bene. E lei ricorda, può

descrivere questa... TESTE SCERRA ERCOLE: era...

PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...questa salma, sì.

TESTE SCERRA ERCOLE: descriverla in che senso?

Come... PUBBLICO MINISTERO SALVI: in che

condizioni era, se era vestito, se non era

vestito. TESTE SCERRA ERCOLE: aveva... ricordo

una tuta... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE

SCERRA ERCOLE: ...credo che non sia... non era

una tuta da volo, di quelle... una tuta mimetica,

di quelle da campo penso si chiamino. E... e

niente, poi lo abbiamo... abbiamo tagliato gli

indumenti che c’erano... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì. TESTE SCERRA ERCOLE: ...praticamente

per... aveva solo questa tuta mi sembra e una

camicia, no non mi ricordo bene di preciso.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. Lei si ricorda

qualcosa in particolare di questa salma? TESTE

SCERRA ERCOLE: e... dunque, vi dico tutto quello

che mi ricordo, perché... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì sì. TESTE SCERRA ERCOLE: allora e...
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siamo entrati e praticamente la salma era già

stata chiusa nel loculo in sostanza, mi ricordo

che c’era scritto... senza nome, Pilota libico

sulla... poi è stato tolto da lì nella bara e...

abbiamo visto che c’era la tuta e abbiamo poi

provveduto a fare tutte le cose necessarie per

l’autopsia, c’erano presenti larve di mosche, era

pieno di larve di mosche. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: uhm! Quanto erano grandi queste larve, se

lo ricorda? TESTE SCERRA ERCOLE: ma.. un unghia

più o meno. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e ce

n’erano molte? TESTE SCERRA ERCOLE: sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: lei... TESTE SCERRA ERCOLE:

all’interno naturalmente. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: all’interno, e lei dovette fare qualcosa

perché si potesse procedere all’autopsia? TESTE

SCERRA ERCOLE: ma abbiamo pulito un po’ per

vedere gli organi. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì.

Ma perché gli organi non si vedevano? TESTE

SCERRA ERCOLE: sì, ma era... abbiamo tolto un

poco insomma, abbiamo fatto un po’ di pulizia,

c’era del sangue pure, abbiamo tolto un po’ del

sangue. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. Ma erano

poche, molte, quante erano lo può descrivere?

TESTE SCERRA ERCOLE: non so come intende lei
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per... PUBBLICO MINISTERO SALVI: e lo so, ci dica

lei quante erano. TESTE SCERRA ERCOLE: erano...

c’erano, c’erano. PUBBLICO MINISTERO SALVI: uhm!

TESTE SCERRA ERCOLE: erano abbastanza. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ecco, lei disse, il 15/03/’91:

“la prima cosa che mi ha colpito è stata la

presenza di larve in abbondanza, io fui costretto

a toglierle a mucchi con le mani, le spostavo per

far vedere puliti gli organi”, é così? TESTE

SCERRA ERCOLE: sì, e... io facevo questo,

preparavo intanto, no? PUBBLICO MINISTERO SALVI:

sì, ho capito. C’era cattivo odore che lei..

TESTE SCERRA ERCOLE: sì. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: fu fatto qualcosa per evitare questo

cattivo odore? TESTE SCERRA ERCOLE: no. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: avevate delle mascherine,

qualcosa... TESTE SCERRA ERCOLE: sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: lei ricorda se le operazioni

furono in qualche maniera documentate? TESTE

SCERRA ERCOLE: sono state fatte delle fotografie

mi ricordo, e poi niente... e poi ha fatto la

perizia il Professor Rondanelli quando è arrivato

in ospedale, poi dopo... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì. TESTE SCERRA ERCOLE: ...un certo

numero di tempo... PUBBLICO MINISTERO SALVI: chi
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ha fatto le fotografie? TESTE SCERRA ERCOLE: sia

i Carabinieri che noi. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

noi chi sarebbe? TESTE SCERRA ERCOLE: cioè quelli

del... il gruppo... l’equipe insomma diciamo.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: uhm! TESTE SCERRA

ERCOLE: ma noi portavamo sempre la macchina

fotografica dietro, era consuetudine. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: quindi furono fatte dai

Carabinieri e da voi. TESTE SCERRA ERCOLE: sì.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: da voi chi le fece di

voi? TESTE SCERRA ERCOLE: ma le facevamo chi

capitava insomma, o il Professor Rondanelli o il

Professor Zurlo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. E

invece dei Carabinieri? TESTE SCERRA ERCOLE:

c’era uno addetto con la macchina fotografica che

faceva... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. E come

venivano fatte queste fotografie? TESTE SCERRA

ERCOLE: la macchina fotografica con il flash.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE SCERRA

ERCOLE: e... e niente, mano a mano che andavamo

noi avanti loro facevano fotografie. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: lei faceva qualcosa per

agevolare queste fotografie? TESTE SCERRA ERCOLE:

no, noi lavoravamo e non... a meno che non

facessero domande e... particolari, ma mo non
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ricordo se... PUBBLICO MINISTERO SALVI: uhm! Lei

disse: “furono fatte fotografie con il flash non

ricordo quante, furono fatte via via che si

procedeva alle analisi dei singoli organi, ero io

che mostravo al fotografo le varie parti del

corpo, tenendoli a seconda delle necessità o con

le pinze o con le mani usando un foglio di garza

per evitare che al contatto con i guanti di

plastica potessero scivolare”. TESTE SCERRA

ERCOLE: probabilmente è così. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: se lo ricorda questo? TESTE SCERRA ERCOLE:

sì, per sommi capi sì, ma... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì. TESTE SCERRA ERCOLE: ...sono passati

molti anni, per me era... poi all’epoca poi deve

considerare che era un’autopsia come un’altra per

me insomma. PUBBLICO MINISTERO SALVI: certo.

TESTE SCERRA ERCOLE: non pensavo fosse diventato

poi una cosa... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. Ma

lei ricorda, è sicuro che anche voi faceste le

fotografie? TESTE SCERRA ERCOLE: credo di sì,

perché noi... era... era routine portare la

macchina per noi, quindi probabilmente...

PUBBLICO MINISTERO SALVI: certo. TESTE SCERRA

ERCOLE: a meno che poi non sono state fatte

perché le facevano loro insomma, ecco, in questo
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senso. PUBBLICO MINISTERO SALVI: però io vorrei

che lei cercasse non di ricostruire quello che

avveniva abitualmente, sul ricordo che lei ha

proprio di questo. TESTE SCERRA ERCOLE: non mi

ricordo di preciso, guardi devo dire la verità.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: il 15 marzo ’91 lei

disse: “non ricordo chi fosse il fotografo, in

genere quando si facevano le autopsie venivano

con noi i Carabinieri, rare volte sono venuti dei

privati, qualche volta abbiamo portato anche

delle nostre macchine, quella volta però noi non

le portammo”. TESTE SCERRA ERCOLE: e allora...

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì, questo lei lo ha

dichiarato, ma adesso qual è il suo ricordo, se

lo ricorda o no? TESTE SCERRA ERCOLE: guardi non

mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: non si

ricorda. TESTE SCERRA ERCOLE: devo dire così

perché... PUBBLICO MINISTERO SALVI: questo non si

ricorda. TESTE SCERRA ERCOLE: ...sinceramente

sono... PUBBLICO MINISTERO SALVI: che invece i

Carabinieri facessero le foto se lo ricorda o no?

TESTE SCERRA ERCOLE: sì, hanno portato la

macchina loro sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

questo se lo ricorda ancora adesso con

precisione. TESTE SCERRA ERCOLE: sì, perché
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era... cioè questo me lo ricordo sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ma lei le... TESTE SCERRA

ERCOLE: non ricordo bene se non le abbiamo fatte

noi... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE SCERRA

ERCOLE: ...perché le facevano loro insomma, ecco.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: ecco, ma lei le ha poi

viste queste foto? TESTE SCERRA ERCOLE: no no,

mai. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ma sa che fine

abbiano fatto, dove siano... TESTE SCERRA ERCOLE:

no no. Poi da... quando abbiamo... io quando ho

finito... PUBBLICO MINISTERO SALVI: non se n’è

più occupato. TESTE SCERRA ERCOLE: no, io sono

andato in ospedale e poi ho finito e me ne sono

andato. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE

SCERRA ERCOLE: da quel momento non ho saputo più

niente. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. Lei ricorda

se ci fu qualche problema particolare con la

pelle delle mani della salma? TESTE SCERRA

ERCOLE: con? PUBBLICO MINISTERO SALVI: con la

pelle delle mani. TESTE SCERRA ERCOLE: no, non mi

ricordo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: non si

ricorda. Ha mai avuto esperienza lei di lavoro

con, sia prima che dopo, con cadaveri di persone

decedute da parecchi giorni? TESTE SCERRA ERCOLE:

sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: l’è mai capitato?
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TESTE SCERRA ERCOLE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: e cosa l’ha colpita in questi cadaveri?

TESTE SCERRA ERCOLE: e... intanto lo stato e...

di putrefazione, perché abbiamo trovato cadaveri

anche da... morti praticamente da mesi. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: sì. TESTE SCERRA ERCOLE: e in

genere poi erano sempre... insomma ridotti,

insomma... insomma non so come posso... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ho capito. Nelle dichiarazioni

lei... la salma che lei vide quel giorno le

sembrava la salma di una persona morta di recente

o morte da un po’ di tempo? TESTE SCERRA ERCOLE:

di recente quanto lei intende? PUBBLICO MINISTERO

SALVI: e non lo so dica lei che cosa... TESTE

SCERRA ERCOLE: di recente no, recente se intende

un paio di giorni, uno o due giorni no. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: uhm! TESTE SCERRA ERCOLE:

almeno... PUBBLICO MINISTERO SALVI: e secondo la

sua valutazione e la sua esperienza? Non è in

grado di dirlo. TESTE SCERRA ERCOLE: non sono...

non sono in grado di stabilire una cosa del

genere. PUBBLICO MINISTERO SALVI: siccome lei il

15 marzo ’91 disse... TESTE SCERRA ERCOLE: credo

che... comunque le larve di mosca ci hanno un

periodo di... mi sembra di quaranta giorni di...
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di formazione insomma, ecco. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: ho capito. TESTE SCERRA ERCOLE: dipende

dal clima poi oltretutto. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: va bene, grazie, non ho altre domande!

PRESIDENTE: sì. Parte Civile non c’è, sì, i

Difensori domande? AVV. DIF. NANNI: sì,

Presidente una sola se è possibile. PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: si ricorda quanto tempo durò

questa autopsia? TESTE SCERRA ERCOLE: all’incirca

un paio di ore. AVV. DIF. NANNI: un paio d’ore.

TESTE SCERRA ERCOLE: poco più o poco meno

insomma, non... AVV. DIF. NANNI: e quando

rientraste? TESTE SCERRA ERCOLE: le mie risposte

sono sempre indicative, le ripeto, perché sono...

AVV. DIF. NANNI: certo. Le voglio chiedere quando

rientraste a Crotone se si ricorda intorno a che

ora più o meno. TESTE SCERRA ERCOLE: credo verso

le 3:00 del pomeriggio, due e mezza, 3:00. AVV.

DIF. NANNI: perché lei il 15 marzo... TESTE

SCERRA ERCOLE: comunque era nel pomeriggio

insomma. AVV. DIF. NANNI: nel pomeriggio, nel

pomeriggio rientraste a Crotone ecco. TESTE

SCERRA ERCOLE: sì. AVV. DIF. NANNI: perché

addirittura il 15 marzo del ’91 disse una cosa un

pochino diversa e cioè: “l’autopsia è cominciata
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poco dopo, dopo circa mezz’ora e si è conclusa

intorno alle 15:00”, facendo intendere che verso

le 15:00 eravate ancora a Castelsilano e poi

siete andati. TESTE SCERRA ERCOLE: probabilmente,

comunque nel pomeriggio comunque siamo rientrati.

AVV. DIF. NANNI: comunque... TESTE SCERRA ERCOLE:

era nel pomeriggio sì. AVV. DIF. NANNI:

...precisare meglio. Va bene, la ringrazio, solo

questo! AVV. DIF. FORLANI: mi scusi Presidente...

PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. FORLANI: ...solo una

domanda volevo fare. Lei ricorda in quali

condizioni ambientali era conservato il cadavere?

TESTE SCERRA ERCOLE: era già... era... noi

l’abbiamo trovato già chiuso nella cripta

praticamente, già nella bara e... proprio

sigillato, murato. AVV. DIF. FORLANI: le

condizioni ambientali quali erano, era conservato

in un luogo fresco? TESTE SCERRA ERCOLE: sì, la

Sila comunque di... come temperature sono

abbastanza fredde, rigide. AVV. DIF. FORLANI: in

quei giorni qual era la temperatura? TESTE SCERRA

ERCOLE: di giorno fa caldo, ma di sera fa molto

freddo. AVV. DIF. FORLANI: ho capito, grazie!

PRESIDENTE: prego Avvocato! AVV. DIF. BARTOLO:

sentì parlare il Professor Zurlo e il Professor



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 18 -     Ud. 24.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

Rondanelli nel corso dell’autopsia? TESTE SCERRA

ERCOLE: lo sentii parlare? AVV. DIF. BARTOLO: sì,

sentì il Professor Zurlo e il Professor

Rondanelli parlare tra di loro nel corso

dell’autopsia? TESTE SCERRA ERCOLE: facevano

commenti sull’autopsia. AVV. DIF. BARTOLO: eh,

ricorda che commenti facevano? TESTE SCERRA

ERCOLE: no, tipo voglio vedere come era il cuore,

come... queste... insomma in questi termini. AVV.

DIF. BARTOLO: non ci fu un qualche commento che

la colpì in modo particolare? TESTE SCERRA

ERCOLE: no no, anche perché poi le perizie loro

le hanno... cioè hanno scritto poi dopo, in

ospedale diciamo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi le

sembrarono insomma... TESTE SCERRA ERCOLE: sì,

cose normali per me sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei ha

detto prima “un’autopsia come un’altra” all’epoca

erano... TESTE SCERRA ERCOLE: sì, per me era

un’autopsia come un’altra e si facevano commenti

sul lavoro insomma, ecco in questo senso. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, lei dopo ebbe modo di

riparlare, di incontrare i Professor Rondanelli e

Zurlo? TESTE SCERRA ERCOLE: beh, sì, ci lavoravo

insieme con Rondanelli. AVV. DIF. BARTOLO:

lavorava insieme a Rondanelli lei. TESTE SCERRA
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ERCOLE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi bene o

male lo vedeva un po’ tutti i giorni. TESTE

SCERRA ERCOLE: sì, tutti i giorni sì. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, l’è mai capitato in seguito il

Professor Rondanelli le ha detto qualcosa in

relazione a questa autopsia? TESTE SCERRA ERCOLE:

no no, mai. AVV. DIF. BARTOLO: l’ha visto il

giorno dopo... TESTE SCERRA ERCOLE: no no. AVV.

DIF. BARTOLO: le ha espresso qualche perplessità?

TESTE SCERRA ERCOLE: no, perché non lo faceva mai

in genere con me insomma. AVV. DIF. BARTOLO: non

le disse nulla, non le disse nulla di particolare

o proprio non le parlò mai di questa autopsia?

TESTE SCERRA ERCOLE: no, ne parlavamo come...

ordine del giorno, nel senso abbiamo fatto

l’autopsia e tutte queste cose qua, cioè una cosa

di routine normalmente, ma nei particolari non

siamo mai... ma non la faceva con nessuno

insomma, non solo con quello insomma, era una

cosa... AVV. DIF. BARTOLO: quindi nei giorni

successivi... TESTE SCERRA ERCOLE: cioè quello

era il compito suo e io avevo il mio e lì quando

finiva il mio si interrompeva il discorso,

insomma. AVV. DIF. BARTOLO: quindi nei giorni

successi o nei mesi successivi non le parlò mai
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di una... TESTE SCERRA ERCOLE: di una? AVV. DIF.

BARTOLO: dico, non le parlò mai di nulla, non le

disse che aveva presentato un appunto al

Magistrato per far presente che loro avevano

cambiato idea... TESTE SCERRA ERCOLE: va be’,

questo sì, perché era... AVV. DIF. BARTOLO: ah!

TESTE SCERRA ERCOLE: sì, questo sì. AVV. DIF.

BARTOLO: lo disse anche a lei. TESTE SCERRA

ERCOLE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: le parlò...

TESTE SCERRA ERCOLE: che doveva presentare la

perizia al... AVV. DIF. BARTOLO: la perizia

d’accordo, io dico dopo che presentò la perizia

tornò a parlare con lei... TESTE SCERRA ERCOLE:

no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...di quella perizia?

TESTE SCERRA ERCOLE: no no, almeno che io ricordi

no. AVV. DIF. BARTOLO: che lei ricordi no. E lei

ricorda se le parlò di un appunto che allegò alla

perizia in un secondo tempo, cioè le disse: “sai

su quella perizia mi sa che ci siamo sbagliati”,

le ha mai detto qualcosa di simile? TESTE SCERRA

ERCOLE: non mi ricordo no. AVV. DIF. BARTOLO: no.

Senta, solo un chiarimento, lei ricorda se, mi

pare di capire che quando lei arriva il corpo era

ancora nel loculo, lei ha detto che vide il

loculo con su scritto Pilota... TESTE SCERRA



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 21 -     Ud. 24.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

ERCOLE: Pilota libico sì. AVV. DIF. BARTOLO: dopo

di che fu... TESTE SCERRA ERCOLE: tolto da lì.

AVV. DIF. BARTOLO: tolta... la bara fu tolta dal

loculo, fu portata in questo obitorio. TESTE

SCERRA ERCOLE: sì, no era vicino, era lì. AVV.

DIF. BARTOLO: ecco. TESTE SCERRA ERCOLE: era la

stessa stanza era. AVV. DIF. BARTOLO: ah, la

stessa stanza. TESTE SCERRA ERCOLE: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi fu messa là. Ricorda se il

corpo fu cosparso di ammoniaca da parte... il

Professor Rondanelli o Zurlo appena la bara fu

aperta quando... prima di iniziare la loro

operazione cosparsero di ammoniaca il corpo,

ammesso che... TESTE SCERRA ERCOLE: no no. AVV.

DIF. BARTOLO: non lo ricorda o... TESTE SCERRA

ERCOLE: no, io non li ho visti insomma, ecco,

non... non mi ricordo di... AVV. DIF. BARTOLO: ma

lei si è assentato? TESTE SCERRA ERCOLE: ...di

questo particolare. AVV. DIF. BARTOLO: lei si è

assentato? TESTE SCERRA ERCOLE: no, sono stato lì

tutto il tempo. AVV. DIF. BARTOLO: lei è rimasto

lì tutto il tempo. TESTE SCERRA ERCOLE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: peraltro mi pare di capire che lei

aveva proprio il compito di preparare... TESTE

SCERRA ERCOLE: di preparare il tavolo sì. AVV.
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DIF. BARTOLO: ecco. TESTE SCERRA ERCOLE: non mi

ricordo che ha fatto questa operazione insomma.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, un’ultima domanda, e

riguardo questo: perché lei... lei prima ha detto

che il Pilota o comunque la persona, il cadavere

era vestito... aveva indosso una tuta che non era

una tuta... TESTE SCERRA ERCOLE: mi ha chiesto

dei vestiti, aveva una tuta... una di quelle

mimetiche insomma, come... credo che si chiamano

tute da campo, non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: eh,

ma lei ha detto: “non era una tuta da...”...

TESTE SCERRA ERCOLE: tipo tuta da... da lavoro

mimetica. AVV. DIF. BARTOLO: eh, ma lei ha detto:

“non era una tuta da volo” perché? Cosa intende?

TESTE SCERRA ERCOLE: perché riconosco più o meno

come sono, sono pressurizzate, cioè anche... AVV.

DIF. BARTOLO: ah, quindi lei pensa... TESTE

SCERRA ERCOLE: per una cosa mia personale sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...alla tuta da volo quelle un

po’ più sofisticate, elaborate... TESTE SCERRA

ERCOLE: tute da volo sì, che in genere sono

pressurizzate credo, no? Ma era una cosa mia...

AVV. DIF. BARTOLO: una sua valutazione. TESTE

SCERRA ERCOLE: sì, una mia valutazione. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! Senta, un’ultima... scusi,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 23 -     Ud. 24.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

chiedo scusa alla Corte! Le larve lei ha detto

hanno quaranta giorni di incubazione, da

quanto... TESTE SCERRA ERCOLE: dipende dalla...

dal clima pure, no? AVV. DIF. BARTOLO: quindi

possono... TESTE SCERRA ERCOLE: se troppo caldo o

troppo freddo insomma. AVV. DIF. BARTOLO: possono

anche... TESTE SCERRA ERCOLE: possono anche

essere prima. AVV. DIF. BARTOLO: anche prima e

anche dopo mi pare di capire. TESTE SCERRA

ERCOLE: o più o meno dopo, ma... AVV. DIF.

BARTOLO: quindi potremmo oscillare anche tra i

trenta e i cinquanta giorni. TESTE SCERRA ERCOLE:

diciamo che la... per quello che ne so io

naturalmente da Tecnico insomma. AVV. DIF.

BARTOLO: certo. TESTE SCERRA ERCOLE: è chiaro che

non sono un Medico quindi. AVV. DIF. BARTOLO: in

qualità di Tecnico. TESTE SCERRA ERCOLE: in

qualità di... eh! AVV. DIF. BARTOLO: possiamo

oscillare tra i trenta i cinquanta. TESTE SCERRA

ERCOLE: per conoscenze mie personali so che sono

quaranta giorni di... AVV. DIF. BARTOLO: di

incubazione. TESTE SCERRA ERCOLE: di forma... eh,

per formarsi ci vogliono una quarantina di

giorni, poi se è un clima caldo, tipo deserto si

possono fare anche in cinque, in dieci, ma se è
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un clima freddo. AVV. DIF. BARTOLO: mentre se è

al Polo Nord? TESTE SCERRA ERCOLE: eh, un

pochettino in più insomma, è chiaro. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! AVV. DIF. NANNI: Presidente

posso integrare la domanda che ho fatto prima?

Per non fare poi... come preferisce. PRESIDENTE:

sì sì, va bene, prego, prego! AVV. DIF. NANNI:

scusi, soltanto questo, siete ritornati poi tutti

insieme nella stessa formazione, dico a Crotone,

siete andati in macchina... TESTE SCERRA ERCOLE:

sì sì, eravamo con la mia macchina sì. AVV. DIF.

NANNI: e siete ritornati... TESTE SCERRA ERCOLE:

sì sì. AVV. DIF. NANNI: ...con la sua macchina.

TESTE SCERRA ERCOLE: sì sì. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: è mai capitato

durante le autopsie a cui ha partecipato di

versare dell’ammoniaca sulla salma e perché?

TESTE SCERRA ERCOLE: no. AVV. DIF. NANNI: grazie!

PRESIDENTE: senta lei, scusi! Qui, qui, in

macchina con lei quando andaste chi c’era se lo

ricorda? TESTE SCERRA ERCOLE: il Professor

Rondanelli, il Professore Zurlo e il

Commissariato, che mo non ricordo se si chiamasse

Bagnato però, ecco credo che sia... fosse lui, ma

non mi ricordo di preciso è un aiutante io e un
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aiutante del Commissariato. PRESIDENTE: eh, ma

non c’erano altri, lei che macchina aveva scusi?

TESTE SCERRA ERCOLE: una BMW. PRESIDENTE: eh, e

perché lei nella deposizione che rese il 15 marzo

’91 disse che insieme con voi, nella sua macchina

c’era il Pubblico Ministero Brancaccio, il...

TESTE SCERRA ERCOLE: ah... Brancaccio lui, lui,

era lui, sì, faceva questa cosa... PRESIDENTE:

cioè lui invece di... TESTE SCERRA ERCOLE: sì sì,

Brancaccio sì. PRESIDENTE: invece del

Commissario? TESTE SCERRA ERCOLE: ho confuso io,

sì, e sì, pensavo fosse il Commissario veramente,

invece è Brancaccio è sì, sicuro, sicuro.

PRESIDENTE: se lo ricorda cioè era Brancaccio.

TESTE SCERRA ERCOLE: sì sì, non ricordavo...

PRESIDENTE: ho capito. E ritornaste sempre tutti

insieme oppure no? Si ricorda lei questo? TESTE

SCERRA ERCOLE: sì sì, siamo tornati nella stessa

macchina, sì. PRESIDENTE: pure con... TESTE

SCERRA ERCOLE: sì. PRESIDENTE: con il Procuratore

Brancaccio? TESTE SCERRA ERCOLE: sì, credo di sì,

mo non vorrei... mi avete messo un po’ di coso...

ma credo che siamo tornati tutti insieme.

PRESIDENTE: no, io non ho messo niente, cioè io

ho detto, ho letto quello che lei aveva
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dichiarato... TESTE SCERRA ERCOLE: sono

trent’anni. PRESIDENTE: nel ’91, sì sì, è chiaro,

no, se lei... TESTE SCERRA ERCOLE: è un po’ una

cosa... PRESIDENTE: perché in genere il

Procuratore poteva andare con la macchina

dell’ufficio, ecco... TESTE SCERRA ERCOLE: no è

salito con noi non so per quale motivo, non so i

motivi perché è salito con noi. PRESIDENTE: ecco,

quindi lei... TESTE SCERRA ERCOLE: e...

PRESIDENTE: quindi quanti eravate cinque? In

macchina? TESTE SCERRA ERCOLE: sì sì, il

Professor Zurlo, il Professor Rondanelli, io,

il... il Pubblico Ministero e un aiutante.

PRESIDENTE: e un aiutante, quindi non c’era il

Commissario Bagnato. TESTE SCERRA ERCOLE: no, no,

confondevo io. PRESIDENTE: ecco, ha confuso con

il Procuratore, ecco, quindi lei ricorda ripeto

se il... per esempio, al ritorno lei ricorda se

c’era il Procuratore e se abbiamo i due

Professori Zurlo e Rondanelli parlato di questa

autopsia con il Procuratore mentre stavano in

macchina? Al ritorno ovviamente dopo che avevano

fatto, perché all’andata non potevano certo

parlare, non se lo ricorda. TESTE SCERRA ERCOLE:

forse ho... PRESIDENTE: senta, per quanto
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riguarda poi il fatto del, quando lei, lei ha

detto che la salma ancora stava nella bara quando

voi siete arrivati. TESTE SCERRA ERCOLE: sì,

l’abbiamo, sì. PRESIDENTE: e nel loculo? TESTE

SCERRA ERCOLE: sì. PRESIDENTE: ma il loculo era

murato? TESTE SCERRA ERCOLE: sì. PRESIDENTE: cioè

è stato smurato alla sua prese... lei ha visto

che lo smuravano alla sua presenza. TESTE SCERRA

ERCOLE: sì, c’era scritto sul cemento il Pilota

libico, già. PRESIDENTE: sì, ho capito, però

poteva essere una lapide già smurata in

precedenza e soltanto poi... TESTE SCERRA ERCOLE:

era... PRESIDENTE: ...no, questo per dire...

TESTE SCERRA ERCOLE: se era appoggiato dice lei?

PRESIDENTE: eh, se... TESTE SCERRA ERCOLE: mo non

lo so, io l’ho vista come se fosse chiusa, poi...

PRESIDENTE: come se fosse... quindi, no, perché

io penso quando devono levare una lapide la

devono... TESTE SCERRA ERCOLE: mi ricordo...

PRESIDENTE: ...picchettare. TESTE SCERRA ERCOLE:

...mi ricordo di averla vista chiusa come...

infatti ci ho... mi ricordo il particolare del

nome scritto così. PRESIDENTE: quindi non ricorda

comunque se... lei ricorda la lapide che chiudeva

il loculo esatto? Però non ricorda se sia stata
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smurata in quel momento oppure se già fosse

smurata? TESTE SCERRA ERCOLE: no, non me lo

ricordo. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: le

larve di ditteri sono cose diverse da le larve di

mosche che dice lei. TESTE SCERRA ERCOLE: non ho

capito le larve? PRESIDENTE: di ditteri. Sa cosa

sono? TESTE SCERRA ERCOLE: no. PRESIDENTE: va

bene, altre domande? Buongiorno può andare! AVV.

DIF. BARTOLO: solo un chiarimento. PRESIDENTE:

ah, sì un attimo, un attimo soltanto, prego! AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! Ma c’era una lapida

sulla... oppure c’erano solo i mattoni che

chiudevano... che sul cemento... TESTE SCERRA

ERCOLE: no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...così come si

usa... TESTE SCERRA ERCOLE: ...no, la lapide...

AVV. DIF. BARTOLO: ...in molti piccolo cimiteri

c’era scritto magari... TESTE SCERRA ERCOLE: sì,

sicuramente... AVV. DIF. BARTOLO: ...sul cemento

Pilota libanese... TESTE SCERRA ERCOLE:

sicuramente con un chiodo, è stato... AVV. DIF.

BARTOLO: ...con il chiodo sul cemento grezzo,

ecco. TESTE SCERRA ERCOLE: ...sì sì, con un

qualcosa di sottile scritto: “il Pilota libico”,

ma sul cemento fresco, praticamente, poi... AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! PUBBLICO MINISTERO
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MONTELEONE: scusi Presidente! PRESIDENTE: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta Dottore...

TESTE SCERRA ERCOLE: non sono Dottore.

PRESIDENTE: non è Dottore. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah, va bene, mi dica, si ricorda se

quando è stato... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ah, va bene, mi dica si

ricorda se quando è stato... è stata eseguita

l’autopsia avete... il Dottor Rondanelli e Zurlo

e anche Scalise che era presente, hanno fatto

qualche commento sulle dimensioni degli organi

del corpo del Pilota? TESTE SCERRA ERCOLE: no,

non mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

non si ricorda. Lei è certo che quando siete

arrivati voi la salma è stata tirata fuori

dalla... l’ha vista tirar fuori dal loculo? TESTE

SCERRA ERCOLE: sì, ma non c’ero solo io, insomma,

perché era... noi non siamo potuti entrare prima,

non ci hanno fatto entrare prima nella stanza se

non è arrivato prima il Colonnello, non so chi

fosse, noi siamo entrati tutti insieme lì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e quando siete

entrati tutti insieme in questa stanza, la bara

era nel loculo? TESTE SCERRA ERCOLE: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: quindi è stata aperta...
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TESTE SCERRA ERCOLE: ...è stata tolta e poi

l’abbiamo appoggiata con la cassa direttamente

sul marmo, non è stato neanche... non è stato

tolto dalla cassa, poi... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...ho capito, ho capito va bene,

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: buongiorno può

andare, grazie! TESTE SCERRA ERCOLE: posso

andare? PRESIDENTE: sì sì, può andare. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: faccia entrare... VOCE:

(in sottofondo). PRESIDENTE: sì sì. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE QUARANTA MARCELLO.-

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità con

il giuramento assumete davanti a Dio se credente

e davanti agli uomini giurate di dire la verità,

null’altro che la verità, dico lo giuro! TESTE

QUARANTA MARCELLO: lo giuro. PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE QUARANTA MARCELLO: Quaranta

Marcello. PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE

QUARANTA MARCELLO: Grottaglie in provincia di

Taranto, 25/04/’47. PRESIDENTE: residente? TESTE

QUARANTA MARCELLO: Grottaglie. PRESIDENTE: via?

TESTE QUARANTA MARCELLO: Bacone, scala A.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno rivolte, prego Pubblico Ministero!
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, senta Signor

Quaranta che lavoro svolge lei adesso? TESTE

QUARANTA MARCELLO: esperto di assistenza al volo.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm, senta, nel

1980, svolgeva lo stesso lavoro? Mi riferisco al

mese di giugno, luglio, agosto dell’80. TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: uhm, si ricorda dove... TESTE

QUARANTA MARCELLO: Crotone. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...dove era in servizio? TESTE

QUARANTA MARCELLO: Crotone. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: a Crotone. Senta una cosa, vuole

riferirci di alcune circostanze accadute in quel

periodo mentre... quando lei si trovava a Crotone

all’Aeroporto di Crotone relativamente ai

contatti avuti con Brindisi in ordine alle

notizie, indicazioni, informazioni sulla presunta

caduta di un aereo? TESTE QUARANTA MARCELLO:

cercherò di ricordarmi. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: eh, cerchi di ricordare tutto quello

che... TESTE QUARANTA MARCELLO: e quindi io ero

di servizio, non mi ricordo però il giorno e

l’anno, dove mi arrivò una telefonata da Brindisi

Controllo sul telefono siti, sarebbe il telefono

registrato della Torre, voleva sapere se Crotone
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aveva delle attività volative in zona di Crotone.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se aveva delle?

TESTE QUARANTA MARCELLO: attività volative, cioè

se Crotone aveva delle attività volativa.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: volative, ecco,

cosa intende... TESTE QUARANTA MARCELLO: ...io

dico... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...con

questa espressione? TESTE QUARANTA MARCELLO:

aerei nel circuito nella zona di Crotone e io

risposi di no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho

capito... Si ricorda se, intanto mi scusi, mi

conferma che il periodo nel quale è accaduto il

fatto che lei sta riferendo era d’estate,

d’inverno, ecco lei... TESTE QUARANTA MARCELLO:

estate. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: era

estate, va bene. Poi si ricorda quali altre

richieste le sono state fatte da Brindisi? TESTE

QUARANTA MARCELLO: beh, sì... mi ricordo che

Brindisi dopo, adesso non mi faccia dire, dopo un

cinque minuti che insisteva talmente tanto a dire

se ero sicuro che io non avessi nessuna attività

nel circolo di Crotone e io rispondevo sempre di

no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: di no. Poi

cosa è accaduto? TESTE QUARANTA MARCELLO: e...

vallo a ricordare mo! PUBBLICO MINISTERO
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MONTELEONE: le conversazioni telefoniche sono...

ce ne sono state altre? TESTE QUARANTA MARCELLO:

con Brindisi? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì.

TESTE QUARANTA MARCELLO: no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: Brindisi, oltre, dopo averle chiesto

inizialmente appunto se... TESTE QUARANTA

MARCELLO: uhm! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...c’era questa attività di volo in corso, le ha

fatto qualche altra richiesta più specifica con

riferimento a qualche luogo, a qualche paese nei

dintorni di Crotone? TESTE QUARANTA MARCELLO:

quindi... credo... credo... se la memoria non mi

inganna Brindisi ad un certo punto mi disse di

formarmi tramite i Carabinieri e non mi ricordo

adesso la località della Sila... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: uhm! TESTE QUARANTA

MARCELLO: ...se avevano notato qualcosa di

strano. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm! Lei

si ricorda poi che ha fatto questo accertamento,

qual è stato l’esito? TESTE QUARANTA MARCELLO:

sì, telefonai alla Caserma dei Carabinieri se non

erro di Caccuri, che per rintracciare i

Carabinieri, va be’... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, no no, lo riferisca che lei sta

dicendo un particolare... TESTE QUARANTA
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MARCELLO: no, perché telefonai alla... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco. TESTE QUARANTA

MARCELLO: ...cioè essendo che noi non sapevamo,

cioè non sapevo il numero dei Carabinieri di

Caccuri. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! TESTE

QUARANTA MARCELLO: telefonai alla compagnia di

Carabinieri di Crotone. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì. TESTE QUARANTA MARCELLO: dove

mi... gentilmente mi diedero il numero del

telefono dei Carabinieri di Caccuri, e io

telefonai e loro mi risposero che non avevano

notato niente di particolare. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: uhm! Senta si ricorda se Brindisi le

chiese, le disse anche la ragione di queste

insistenti richieste, cosa cercavano in

particolare, cosa volevano sapere? TESTE QUARANTA

MARCELLO: eh, non mi ricordo, mi perdoni, ma non

mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

no, si immagini! Lei quando è stato sentito il 10

giugno del ’97 ha riferito su questa circo... con

riferimento a questa circostanza, dunque: “subito

dopo ero io a chiamare la C.C. di Brindisi,

comunicavo che non avevo avuto alcuna risposta in

frequenza infine chiedevo loro il motivo delle

insistenti telefonate e la C.C. mi risp...”...
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TESTE QUARANTA MARCELLO: ah sì sì, sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: prego! TESTE QUARANTA

MARCELLO: ...sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

prego! TESTE QUARANTA MARCELLO: ...sì, perché poi

ecco... sì... feci questa telefonata proprio per

restarmi un po’ più tranquillo e Brindisi mi

rispose che il radar di Martina aveva perso una

traccia. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm!

Dove, ecco si ricorda se... TESTE QUARANTA

MARCELLO: no, non mi... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...le disse, ecco. TESTE QUARANTA

MARCELLO: no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no.

TESTE QUARANTA MARCELLO: no, la terza traccia,

no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: le do let...

TESTE QUARANTA MARCELLO: dalle parte mie disse,

dalla parte di... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

sicuramente nelle parti ovviamente di competenza

dell’aeroporto dove lei lavorava. TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì, esatto. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, lei allora ebbe a dire: “mi

rispondeva che la D.A.T. di Martina Franca aveva

perso una traccia tra San Giovanni In Fiore e

Caccuri e più tardi mi avrebbe messo al

corrente”. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì, confermo.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, si ricorda è
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cosi? TESTE QUARANTA MARCELLO: sì sì, giusto.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. Allora

poi cosa è successo? Si ricorda se sempre su

insistenza di Brindisi, lei ha te... lei ha detto

di avere preso contatti con i Carabinieri. TESTE

QUARANTA MARCELLO: prima di Crotone e poi di

Caccuri. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e...

TESTE QUARANTA MARCELLO: cioè di Crotone per

farmi dare il numero di Caccuri e dopo telefonai

a Caccuri. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm!

Senta, lei qui nelle sue precedenti dichiarazioni

ha detto di avere chiamato i Carabinieri di San

Giovanni In Fiore, ecco sono, mi scusi la

domanda, ma sono gli stessi quelli di Caccuri?

Ecco, io non so se a Caccuri c’è stata una

Stazione dei Carabinieri o invece i suoi ricordi

non sono precisi. TESTE QUARANTA MARCELLO: eh, al

momento attuale non sono precisi. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco rifle... ecco, io le

sto dicendo, lei all’epoca disse: “ho

contattato...”... TESTE QUARANTA MARCELLO: San

Giovanni In Fiore, San Giovanni In Fiore.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco. TESTE

QUARANTA MARCELLO: San Giovanni In Fiore,

perché... e no, pure a Caccuri c’erano i
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Carabinieri, credo eh, perché poi non... guardi

la memoria... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e

beh, io... TESTE QUARANTA MARCELLO: la telefonata

e... cioè la telefonata io la feci, sì, a San

Giovanni... a San Giovanni In Fiore e poi ne feci

un’altra a Caccuri. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ho capito. Ecco, cosa... si ricorda

quale fu l’esito di questa telefonata, lei cosa

chiese ai Carabinieri di San Giovanni In Fiore o

di Caccuri, e poi che cosa le risposero? TESTE

QUARANTA MARCELLO: allora io le chiesi se avevano

notato qualcosa di particolare, non so qualche...

qualche aereo caduto... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, lei indicò il motivo della sua

telefonata, si presentò naturalmente. TESTE

QUARANTA MARCELLO: certamente. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco. TESTE QUARANTA MARCELLO:

certamente, sì, adesso mi viene... per questa

telefonata poi gli stessi, adesso guardi non mi

ricordo se furono o San Giovanni o Caccuri, so

che dopo ebbe una... un’altra telefonata da parte

dei Carabinieri, dove mi dissero che sono usciti

in perlustrazione. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco. TESTE QUARANTA MARCELLO: e non hanno notato

niente di particolare. PUBBLICO MINISTERO
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MONTELEONE: ho capito. Lei si ricorda se di

questo fatto o di questi contatti telefonici con

Brindisi e poi dei suoi contatti con i

Carabinieri, eccetera, lei ha lasciato traccia

degli atti dell’ufficio? Nel... ovviamente mi

riferisco lì... del... all’aeroporto dove lei in

quel momento stava... TESTE QUARANTA MARCELLO:

senta, io so che il telefono del bancone siti,

era registrato, ma la telefonata con i

Carabinieri la fece con un telefono “Sip”, perché

non avevo la possibilità, non so se adesso se

quel telefono “Sip” era registrato o meno.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. A parte

questo comunque, lei ricorda se di questi fatti

ha reso annotazione scritta in qualche documento,

registro? TESTE QUARANTA MARCELLO: sul registro

delle consegne. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco sul passaggio delle consegne. TESTE QUARANTA

MARCELLO: passaggio delle consegne. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: senta una cosa, lei si

ricorda dell’episodio relativo al rinvenimento

del Mig libico nel comune di Castelsilano? Ebbe

notizia quel periodo era in servizio? TESTE

QUARANTA MARCELLO: e... guardi non so se ero in

servizio o meno, so che poi una mattina o la
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mattina ecco non... non mi ricordo di preciso, so

che... essendo che io abitavo a Isola Di Capo

Rizzuto, distante due chilometri dall’aeroporto.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. TESTE QUARANTA

MARCELLO: notati un trambusto in aeroporto

stesso, e quella mattina stessa venni a sapere

che era caduto un Mig verso la Sila. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. TESTE QUARANTA

MARCELLO: ci furono movimenti, movimenti

esagerati. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta,

io le ricordo che sempre nel verbale delle

dichiarazioni rese il 10 giugno del ’97, su

questa circostanza lei ha detto: “non riesco a

collegare il giorno del rinvenimento del Mig 23

con una data precisa, ricordo che notai dalla mia

postazione di servizio, presso la Torre di

Controllo, automezzi dell’Arma dei Carabinieri in

movimento in aeroporto, ecco, quindi mi scusi...

TESTE QUARANTA MARCELLO: confermo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...ecco, quindi da come ha

dichiarato allora sembrerebbe doversi dedurre che

lei questo movimento e queste... diciamo,

attività le ha viste mentre era in servizio.

TESTE QUARANTA MARCELLO: la mattina. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: la mattina. TESTE QUARANTA
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MARCELLO: sì, infatti io... la Torre... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: eh! TESTE QUARANTA

MARCELLO: ...non sta dentro l’Aeroporto Militare,

sta dalla parte civile, quindi è alta la Torre.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. Ma

allora scusi, lei questa attività diciamo, la ha

notata mentre era in servizio o mentre era fuori

servizio? TESTE QUARANTA MARCELLO: no no, ero in

servizio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: era in

servizio. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm! Lei è in

grado di dire se l’episodio che ha riferito prima

e cioè dei contatti telefonici da Brindisi che

cercava e... le tracce di un aereo che non si

trovava tra San Giovanni In Fiore e Caccuri, è

vicino o lontano temporalmente alla caduta, al

giorno in cui è stato trovato il Mig libico e

quindi si è svolta tutta questa attività alla

quale lei ha fatto riferimento? TESTE QUARANTA

MARCELLO: no, mi perdoni, non ho capito la

domanda. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nei suoi

ricordi, la data nella quale è stato rinvenuto il

Mig libico, quando lei ha detto che era in

servizio... TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...ha visto movimento di
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macchine dei Carabinieri... TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...lei ricorda se ha visto anche un pullman con

Avieri, provenienti lei ha raccontato da Gioia

Del Colle, perché... TESTE QUARANTA MARCELLO: sì,

confermo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco.

TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, quindi l’episodio del

rinvenimento del Mig 23 lo ricorda. TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: oh, lei è in grado di dirci se

l’altro fatto di cui ha riferito prima e cioè

della ricerca da parte di Brindisi di un aereo

che sarebbe caduto tra San Giovanni In Fiore e

Caccuri è temporalmente vicino o lontano al... al

giorno del rinvenimento del Mig. TESTE QUARANTA

MARCELLO: no, lontano no, ma vicino sì, però non

posso determinare la data giusta. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, in che termini? TESTE

QUARANTA MARCELLO: sempre era di estate. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: era sempre di estate. TESTE

QUARANTA MARCELLO: sempre d’estate. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito, non ha nessun

altro elemento per consentirci di dire se è una

come posso dire, una vicinanza temporale
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quantificabile in qualche giorno, in due giorni,

in cinque, in dieci, in quindici o in un mese?

TESTE QUARANTA MARCELLO: senta, questo qua è

avvenuto dopo la telefonata, cioè tutto questo

movimento, io l’ho notato dopo la telefonata, il

colloquio con Brindisi Controllo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco. TESTE QUARANTA

MARCELLO: però non so quantificare. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: non sa quanto dopo? TESTE

QUARANTA MARCELLO: non dopo tardi, eh,

attenzione! Dopo... guardi non posso

quantificare, posso dire un giorno, posso dire

una settimana, più o meno, ecco, sulla settimana

sì, ecco. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

quindi nei suoi ricordi. TESTE QUARANTA MARCELLO:

mi perdoni eh! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...ecco, fra il primo episodio e il rinvenimento

del Mig, potrebbe essere intercorso una

settimana. TESTE QUARANTA MARCELLO: potrebbe.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: potrebbe, sì,

certo, va bene. Senta una cosa, lei in quel

periodo, ecco parliamo sempre dell’estate ’80,

quindi periodo nel quale sono accaduti tutti e

due gli episodi dei quali lei ha appena riferito,

lei si ricorda se ha incontrato il Capitano
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Inzolia, lo conosce lei, lo conosceva? TESTE

QUARANTA MARCELLO: ne ho sentito parlare ma di

persona no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: di

persona no. TESTE QUARANTA MARCELLO: no. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: lei sa il Capitano Inzolia

con chi aveva rapporti, se aveva rapporti di

frequentazione con qualche persona da lei

conosciuta? TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: eh, ci vuole... TESTE

QUARANTA MARCELLO: ...con il Maresciallo,

Maresciallo... aspetti un attimo, Malfa. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: Malfa, uhm! Lei sa le

ragioni di questa conoscenza... di questa fre...

si frequentavano che lei sappia? TESTE QUARANTA

MARCELLO: perché... anche perché non era... non

potevo saperlo, perché il Maresciallo Malfa a

quel tempo era il Comandante... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: era? Chiedo scusa! TESTE

QUARANTA MARCELLO: era il Comandante del

distaccamento. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah,

ecco era il Comandante... TESTE QUARANTA

MARCELLO: il Maresciallo Malfa. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. Dunque, lei

sempre nella medesima data che ho indicato su

questa... a questa domanda ha risposto:
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“conoscevo di vista il Capitano Inzolia, e lo

conoscevo per sentito dire, in quanto collegato

al Maresciallo Malfa, di cui si diceva che avesse

aiutato il figlio ad entrare nell’Arma dei

Carabinieri, non ho incontrato il Capitano

Inzolia in quel periodo, personalmente non l’ho

mai visto decollare”, eccetera. TESTE QUARANTA

MARCELLO: decollare? PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: si ri... sì, lei ha dichiarato di non

aver mai visto il Capitano Inzolia guidare, aereo

o elicotteri dal... TESTE QUARANTA MARCELLO:

guardi che io sappia il Capitano Inzolia a me mi

risulta non aveva un brevetto di volo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: a lei risulta? TESTE

QUARANTA MARCELLO: che a me risulta che non aveva

o non ha un brevetto di volo, non era di mia

competenza saperlo o meno. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: uhm! TESTE QUARANTA MARCELLO: e per

quanto riguarda i contatti con Malfa confermo con

quello che ho detto, si diceva in aeroporto che

il Capitano Inzolia aveva aiutato il Maresciallo

Malfa a fare entrare il figlio nell’Arma dei

Carabinieri, poi non so se era vero o falso.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene, però mi

scusi, sulla circostanza del brevetto di Pilota,
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lei invece in quella circostanza ha detto: “avevo

sentito dire, che il Capitano Inzolia aveva un

brevetto di Pilota”, ecco. TESTE QUARANTA

MARCELLO: cioè ripeto... a me personalmente, io

ripeto a me personalmente non risultava che il

Capitano Inzolia avesse un brevetto di Pilota che

poi se si diceva può anche darsi di sì. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

un’ultima domanda: si ricorda quando ha avuto

questi contatti telefonici con Brindisi che le

chiedeva notizie su... di voli, eccetera, e della

ricerca di questo aereo, lei si ricorda se era di

mattina o era di pomeriggio? TESTE QUARANTA

MARCELLO: pomeriggio. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: era di pomeriggio, va bene

nessun’altra domanda, Presidente, ho finito.

PRESIDENTE: sì, va bene, Parte Civile ci sono

domande? AVV. P.C.: nessuna domanda. PRESIDENTE:

no, Difese? Domande? VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. NANNI: grazie Presidente, soltanto... lei si

ricorda che era di pomeriggio questo discorso

delle telefonate con Brindisi che ha appena detto

al Pubblico Ministero. TESTE QUARANTA MARCELLO:

sì. AVV. DIF. NANNI: senta, in quanto tempo si è

sviluppato questo contatto con Brindisi, cioè lei
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ha detto che ha avuto diverse telefonate, sa

quantificarle? TESTE QUARANTA MARCELLO: due o

tre. AVV. DIF. NANNI: due o tre. Il 21 gennaio

del ’94, invece lei ha dichiarato: “fui contatto

in Torre per circa, sei volte e comunque in modo

insistente dalla A.C.C. di Brindisi”, le sembra

adesso esagerato questo numero di sei volte che

lei dichiarò nel ’94 o più corretto rispetto alle

due o tre che ci dice adesso? TESTE QUARANTA

MARCELLO: eh... è un problema quantificare,

qui... la prima telefonata fu... penso a voce

alta, mi perdoni! Nella prima telefonata e... se

avessi del traffico, poi... e sono due, tre

rinformarmi, quattro se avevo avuto risposta da

parte dei Carabinieri, più o meno... AVV. DIF.

NANNI: va bene, insomma fra quattro e sei. TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì sì, sì, perché poi Brindisi

voleva sapere anche la risposta dei Carabinieri.

AVV. DIF. NANNI: certo, senta, ma tutto questo

avvenne nel giro di dieci minuti? Cioè ti chiamo,

ti richiamo, ti richiamo, in dieci minuti oppure

dopo dieci minuti, dopo mezz’ora un’altra

telefonata e poi dopo dieci minuti, mezz’ora

un’altra e poi un’altra, ecco, cioè si rivolse in

un arco temporale lungo o concentrato? TESTE
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QUARANTA MARCELLO: l’intervallo fra una

telefonata e l’altra? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

QUARANTA MARCELLO: eh, no... e... si

distanziavano di cinque, dieci minuti uno con

l’altro... AVV. DIF. NANNI: cinque o dieci...

TESTE QUARANTA MARCELLO: ...più o meno eh! Più o

meno, adesso non è che... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Lei che turni faceva in Torre? TESTE

QUARANTA MARCELLO: pomeriggio, mattina,

pomeriggio dalle 14:00 alle 20:00 e dalle ot...

dalle 8:00, sì, dalle 8:00 alle 14:00. AVV. DIF.

NANNI: il giorno dopo. TESTE QUARANTA MARCELLO:

sì. AVV. DIF. NANNI: poi smontava alle 14:00 e

rimontava... TESTE QUARANTA MARCELLO: un giorno

libero. AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE QUARANTA

MARCELLO: e poi rimontavo di nuovo pom... AVV.

DIF. NANNI: alle 14:00. TESTE QUARANTA MARCELLO:

dipende... dai turni... cioè dipendeva dal

personale presente. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Se il Presidente mi consente un attimo devo

cercare un’altra dichiarazione. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: ecco, senta, quindi

non erano sempre come lei ci ha detto 14:00,

20:00 o 21:00. TESTE QUARANTA MARCELLO: il turno

di servizio era 14:20 escluso le emergenze,
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escluso le esigenze... AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE QUARANTA MARCELLO: escluso le... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE QUARANTA MARCELLO:

...richieste eh... AVV. DIF. NANNI: ecco, però si

ripetevano sempre allo stesso modo di come ci ha

descritto prima o potevano variare? TESTE

QUARANTA MARCELLO: dalle 14:00 alle 20:00? Beh,

era un turno... un turno orario di servizio. AVV.

DIF. NANNI: sì, intendo dire la sequenza era

sempre quella che ci ha descritto, cioè

pomeriggio, mattina dopo, giorno libero,

pomeriggio mattina dopo, giorno libero? TESTE

QUARANTA MARCELLO: non era sempre uguale

dipendeva dalla presenza del personale, c’era il

personale in licenza o in malattia... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE QUARANTA MARCELLO: ...si

doveva coprire il personale in assenza. AVV. DIF.

NANNI: ecco, lei invece il 10 giugno del ’97 ha

dichiarato una cosa che mi sembra diversa, aiuti

a capire: “non riesco a ricordare se ero in

servizio in un determinato giorno - va bene -

tengo a precisare i turni di servizi da me svolti

riguardano il pomeriggio e cioè l’orario 14:21 e

il mattino del giorno immediatamente successivo,

in orario 7:00/14:00, tutti i turni erano in
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sequenza pomeridiano/mattutino, non ricordo

alcuna eccezione a questa turnazione, compreso il

periodo estivo”. TESTE QUARANTA MARCELLO: lo

confermo. AVV. DIF. NANNI: lo conferma. TESTE

QUARANTA MARCELLO: infatti gliel’ho detto che il

turno era quello, però adesso non mi ricordavo

sera alle 7:00, alle 8:00, alle 20:00, si poteva

protrarre il servizio in base alle esigenze che

noi potevamo avere, per esempio come questo di

Brindisi, come per esempio se a me mi... AVV.

DIF. NANNI: a cioè, come si può dire... TESTE

QUARANTA MARCELLO: si rimaneva... AVV. DIF.

NANNI: spostare il servizio un’ora in qui,

insomma mezz’ora in più. TESTE QUARANTA MARCELLO:

per esigenze di servizio. AVV. DIF. NANNI: ho

capito, ho capito, ho capito. Senta, l’è stato

esibito un registro, un documento sui turni di

servizio presso l’Aeroporto di Crotone nel corso

delle indagini? TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: lei ha potuto verificare se quel

documento che è stato acquisito agli atti

rispondesse a ciò che effettivamente succedeva

nella Torre di Controllo? TESTE QUARANTA

MARCELLO: no. AVV. DIF. NANNI: nel senso che non

rispondeva? TESTE QUARANTA MARCELLO: ‘nzu, no.
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AVV. DIF. NANNI: allora torniamo a questo

discorso con... con le telefonate di Brindisi,

lei chiamati i Carabinieri di Caccuri o Isola San

Giovanni in Fiore adesso non mi ricordo bene, ha

avuto immediatamente una risposta mi sembra in

senso negativo oppure ha dovuto contattarli

successivamente? TESTE QUARANTA MARCELLO: no,

sono stato contattato successivamente da loro

stessi, perché loro mi dissero che uscivano in

pattugliamento o in gergo loro per verificare se

ciò era accaduto. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E

dunque, quanto tempo dopo l’hanno richiamata?

TESTE QUARANTA MARCELLO: guardi posso dire un

quarto d’ora, posso dire venti minuti, posso dire

cinque minuti. AVV. DIF. NANNI: invece il 21

gennaio del ’94 lei ha dichiarato: “dopo alcune

ore venni a mia volta contattato dal medesimo

Maresciallo dei Carabinieri il quale mi riferì

che nulla era avvenuto sul loro territorio”, nel

’94 il suo ricordo poteva essere più fresco?

TESTE QUARANTA MARCELLO: sì, nel ’94 sì. AVV.

DIF. NANNI: quindi abbiamo quattro, cinque, sei

telefonate con Brindisi, a distanza di cinque,

dieci, quindici minuti una dall’altra insomma, è

chiaro che non può ricordarsi adesso, poi lei
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cerca il numero dei Carabinieri di quel posto,

perché non lo aveva a disposizione. TESTE

QUARANTA MARCELLO: tramite Crotone. AVV. DIF.

NANNI: quindi altre telefonate, chiama quei

Carabinieri, dopo alcune ore viene richiamato.

TESTE QUARANTA MARCELLO: quantificare dopo

quan... un paio d’ore lei ha detto? AVV. DIF.

NANNI: dopo alcune ore. TESTE QUARANTA MARCELLO:

ah, alcune ore. AVV. DIF. NANNI: perché alcune

ore, voglio dire, possono essere due, anche tre,

anche quattro, no? Cioè se lei avesse detto dopo

un po’ di tempo, non sapevo cosa pensare, se

avesse detto dopo qualche minuto, dopo un’ora,

alcune da due in poi insomma, ecco. TESTE

QUARANTA MARCELLO: sto facendo mente locale

adesso, eh! AVV. DIF. NANNI: sì, prego! TESTE

QUARANTA MARCELLO: io... mi ricordo adesso che le

telefonate intercorsero il tardo pomeriggio...

beh, alcune ore... alcune ore... superata... la

telefonata di Brindisi, poi quella di Caccuri...

beh, che i Carabinieri a me mi ritelefonarono.

AVV. DIF. NANNI: questo ci ha detto, no? Che

l’hanno richiamata. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì

sì, no no, questo qua me lo ricordo abbastanza

bene, però... AVV. DIF. NANNI: vede, lei prima mi
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ha detto che i Carabinieri le dissero che stavano

per uscire e fare un pattugliamento, immagino

l’abbiano richiamata dopo. TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì, certo. AVV. DIF. NANNI: e quindi

anche a lei adesso le sembra corretto il ricordo

di alcune ore dopo. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì.

AVV. DIF. NANNI: uhm! Senta, se il turno finiva

alle 8:00, alle 9:00 lei la telefonata dei

Carabinieri la ricevette a casa o la ricevette...

TESTE QUARANTA MARCELLO: no no, in ufficio. AVV.

DIF. NANNI: dove? TESTE QUARANTA MARCELLO: in

Torre. AVV. DIF. NANNI: quindi stava ancora in

Torre quando... TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...la richiamarono i Carabinieri. E

alcune ore prime  c’erano state le telefonate con

Brindisi. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: la ringrazio! PRESIDENTE: senta, le volevo

chiedere una cosa... AVV. DIF. NANNI: c’è...

PRESIDENTE: ah! AVV. DIF. EQUIZI: prima una... se

posso... PRESIDENTE: prego, prego! AVV. DIF.

EQUIZI: ...una domanda... PRESIDENTE: penso

aveste finito. AVV. DIF. EQUIZI: senta, in merito

al giorno in cui ha ricevuto queste telefonate da

Brindisi, no? Io ho sentito attentamente tutto

quello che lei ha detto oggi e all’inizio della
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sua deposizione, senza nemmeno che le fosse stata

posta una domanda specifica ha detto di non

ricordare il giorno e l’anno, successivamente

invece quando il Pubblico Ministero ha

ricollegato il fatto alla caduta del Mig libico

ha detto, cioè è stato un po’ più specifico, cioè

dicendo che non era comunque lontano da quella

data, io le chiedo di essere più specifico e di

aiutarmi a capire se lei riesce a ricordare e a

collocare queste telefonate in un contesto

temporale preciso. TESTE QUARANTA MARCELLO: non

ce la faccio, no, cioè io ricordo abbastanza bene

che era d’estate, e questo lo confermo. AVV. DIF.

EQUIZI: però... TESTE QUARANTA MARCELLO: no...

AVV. DIF. EQUIZI: ...perché all’inizio ha detto,

cioè, “non ricordo il giorno e l’anno” senza

che... perché ciò risponde a quello che lei pensa

immagino, no? TESTE QUARANTA MARCELLO: non ho

capito la domanda. AVV. DIF. EQUIZI: cioè lei

all’inizio della sua deposizione di oggi, no?

TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: ha

detto: “non ricordo il giorno e l’anno”. TESTE

QUARANTA MARCELLO: e lo confermo. AVV. DIF.

EQUIZI: e lo conferma, questo volevo chieder...

conferma... TESTE QUARANTA MARCELLO: giorno no,
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non... e l’anno... l’anno posso essere... più o

meno ’80, però ricordo be... abbastanza bene che

era estate, questo sì. AVV. DIF. EQUIZI: sì sì,

questo... TESTE QUARANTA MARCELLO: la circostanza

posso dire che... AVV. DIF. EQUIZI: però... TESTE

QUARANTA MARCELLO: dica! AVV. DIF. EQUIZI: un

senso è se è l’estate dell’80 e un senso è se è

l’estate dell’81 ai fini di questo... del nostro

giudizio, del nostro processo, perché poi...

TESTE QUARANTA MARCELLO: e lo so, lo so, e...

AVV. DIF. EQUIZI: no, se lei non è in grado di

ricordare io vorrei però che lo dicesse

chiaramente e me lo facesse capire, cioè non è

un... assolutamente un rimprovero, però... TESTE

QUARANTA MARCELLO: no, infatti non ricordo

l’anno, né l’anno e né il giorno, l’episodio sì e

il period... e diciamo la stagione sì. AVV. DIF.

EQUIZI: la ringrazio, nessun’altra domanda! AVV.

DIF. NANNI: Presidente posso completare?

Purtroppo... le chiedevo Presidente se potevo

completare considerando l’intervento del collega

una pausa al mio esame, controesame. Senta, lei

ha già riferito poi di essere stato contattato

dal Maresciallo Malfa? TESTE QUARANTA MARCELLO:

quando? AVV. DIF. NANNI: no? TESTE QUARANTA
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MARCELLO: no no, quando, mi dica quando. AVV.

DIF. NANNI: parlo del... TESTE QUARANTA MARCELLO:

il Maresciallo... AVV. DIF. NANNI: lo stesso

giorno, certo ci lavorava insieme, però dico una

telefonata particolare lo stesso giorno di...

delle telefonate con Brindisi? TESTE QUARANTA

MARCELLO: s... sì, credo di sì, sì perché Malfa

voleva sapere che cosa era successo... AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE QUARANTA MARCELLO: ...però...

sì, ricevetti una telefonata del Maresciallo

Malfa in Torre che voleva sapere che cosa era

successo. AVV. DIF. NANNI: che cosa era successo.

E fu contattato da altre persone quel giorno,

persone che lei non conosceva? TESTE QUARANTA

MARCELLO: senta, quel giorno io so che mi

telefonava, ho ricevuto insistentemente però,

adesso posso dire due, tre telefonate da parte di

una Giornalista, però non si presentò, non mi

disse la testata e niente, mi disse solo “sono

una Giornalista, chiamo da Roma”... AVV. DIF.

NANNI: uhm, uhm! TESTE QUARANTA MARCELLO: però

non... non gli diedi importanza e né tanto meno

gli rispose a quello che lei chiedeva. AVV. DIF.

NANNI: ma dove la contattò questa Giornalista?

TESTE QUARANTA MARCELLO: via telefono “Sip”. AVV.
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DIF. NANNI: sì, dico via telefona senz’altro ma a

casa o... TESTE QUARANTA MARCELLO: sempre in

Torre. AVV. DIF. NANNI: sempre in Torre. TESTE

QUARANTA MARCELLO: sempre in Torre, no altre

persone non mi contattarono nessuno, all’infuori

del Maresciallo Malfa e questa Giornalista e

basta. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE QUARANTA

MARCELLO: che io non mi ricordo, eh! AVV. DIF.

NANNI: lei ricorda l’episodio del rinvenimento

del Mig libico sulla Sila? TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì, perché vidi tutto quel movimento

là. AVV. DIF. NANNI: uhm! E ho capito bene che

dice che lei ha detto al Pubblico Ministero che

si trattava di qualcosa successo a distanza di

alcuni giorni? TESTE QUARANTA MARCELLO: a

distanza sì, però non ho... distanza di poco,

posso dire... non confermare... AVV. DIF. NANNI:

perché prima lei ha detto può essere un giorno,

due... TESTE QUARANTA MARCELLO: sì, infatti non

posso confermare... AVV. DIF. NANNI: ...una

settimana. TESTE QUARANTA MARCELLO: ...un giorno,

una settimana, ma subito dopo sì. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE QUARANTA MARCELLO: cioè

subito dopo, dopo, diciamo dopo, però non

posso... AVV. DIF. NANNI: si rinvenne il Mig
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libico. TESTE QUARANTA MARCELLO: venni a sapere

della questione del Mig. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, ricorda se qualcuno la invitò a

fare un giro per vedere questo aereo che era

caduto? TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: quanto tempo dopo il giorno delle

telefonate con Brindisi? TESTE QUARANTA MARCELLO:

senta, lo stesso invito... mi fu fatto

nell’occasione che... che c’era tutto quel casino

all’aeroporto... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

QUARANTA MARCELLO: ...Avieri V.A.M., Carabinieri,

la curiosità pure... si chiedeva in giro che era

successo che non era successo. AVV. DIF. NANNI:

perché lei il 21 gennaio ’94 ha dichiarato: “la

mattina successiva” dopo aver parlato della

serata delle telefonata con Brindisi, no? “La

mattina successiva quando già si sapeva della

caduta dell’aereo militare fui invitato

personalmente dall’allora responsabile

dell’Aviazione Civile del Sant’Anna”... TESTE

QUARANTA MARCELLO: il Signor Rillo. AVV. DIF.

NANNI: “il Signor Rillo detto Ciccio, ad andare

con il medesimo a fare un sopralluogo in auto”.

TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI:

ricorda se ci andò oppure no? TESTE QUARANTA
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MARCELLO: no, non ci andai. AVV. DIF. NANNI: non

ci andò, quindi il mattino dopo. TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: uhm! E adesso può

dirci se fu proprio il mattino dopo quello in cui

si apprese la notizia che il giorno prima era

caduto un Mig libico? TESTE QUARANTA MARCELLO:

senta, il Mig libico... cioè quando... quando io

notai tutto quel casino... Carabinieri... Avieri

V.A.M., Gioia, si diceva che era caduto un aereo,

però non... che io mi ricordi non... cioè le

notizie non erano specificate libico, italiano,

era caduto un aereo e stop. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE QUARANTA MARCELLO: e il giorno...

il giorno dopo un aereo straniero, si parlava...

AVV. DIF. NANNI: sì, dico... TESTE QUARANTA

MARCELLO: si parlava... AVV. DIF. NANNI: ...ma

poi si è saputo che era libico, no? TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: oggi lei

lo sa che quel Mig era libico? TESTE QUARANTA

MARCELLO: oggi? AVV. DIF. NANNI: lo sa dico, che

quel Mig trovato sulla Sila era libico? TESTE

QUARANTA MARCELLO: e beh, ho letto i giornali sto

seguendo... AVV. DIF. NANNI: appunto no? Dico,

voglio dire se poi lei ricollega no? Le notizie

che ha appreso dopo, un anno dopo, un mese dopo,
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a quelle... TESTE QUARANTA MARCELLO: ah, sì era

libico. AVV. DIF. NANNI: ecco, era libico quello,

eh! Quindi le ripeto la domanda, queste

telefonate con Brindisi trovare un aereo,

chiamare i Carabinieri, avvennero il giorno prima

che poi si sapesse pubblicamente che era stato

rinvenuto un Mig libico sulla Sila? TESTE

QUARANTA MARCELLO: senta, non... ripeto, la

telefonata di Brindisi avvenne prima del... AVV.

DIF. NANNI: avvenne prima. TESTE QUARANTA

MARCELLO: però non posso quantificare... AVV.

DIF. NANNI: allora... allora le intanto ha

ricordato, perché l’ho aiutata io che il 21

gennaio ’94 ha dichiarato che il giorno dopo di

queste telefonate con Brindisi fu invitato a un

sopralluogo in auto a cui non partecipò, mentre

l’8 febbraio del ’94 ha dichiarato: “questo

episodio nella mia memoria” e si parla

evidentemente, Presidente se mi esime dal leggere

tutte le dichiarazioni precedenti, sta parlando

delle telefonate con Brindisi e quindi la

telefonata di Malfa la sera tardi, la

Giornalista, eccetera, “questo episodio nella mia

memoria si colloca al giorno precedente a quello

in cui fu scoperto il Mig libico – dice il
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verbale – invitato a meglio ricordare dichiara

questo fatto -  dovrebbe collocarsi il giorno

prima della scoperta del Mig”. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: scusi, quale verbale sta leggendo

Avvocato, chiedo scusa! AVV. DIF. NANNI: 8

febbraio ’94, alla fine della seconda pagina.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: e queste... questi aiuti le fanno

ricordare che appunto si trattava di un qualcosa

di molto vicino, cioè telefonate con Brindisi...

un aereo, c’è non c’è questo aereo, la sera i

Carabinieri dicono: “non sappiamo niente” e il

giorno dopo si scopre invece che c’era il Mig

libico? TESTE QUARANTA MARCELLO: e che io possa

confermare il giorno dopo delle telefonate di

Brindisi, no. AVV. DIF. NANNI: cioè lei l’ha

fatto l’8 febbraio ’94, gliel’ho ricordato

adesso. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: il 21 gennaio ’94... TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...il discorso del

sopralluogo in auto a cui non ha partecipato,

adesso invece non ricorda che fosse proprio il

giorno dopo. TESTE QUARANTA MARCELLO: Avvocato il

giorno dopo, lei sta dicendo dalle telefonate di

Brindisi? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE QUARANTA
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MARCELLO: non posso quantificare mezzogiorno, un

giorno... non... non riesco a collegare... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE QUARANTA MARCELLO:

...il tempo, ecco, che sia successo dopo, sì.

AVV. DIF. NANNI: sì sì, sì, e nel febbraio ’94 e

nel gennaio ’94 aveva detto un giorno forse

allora il ricordo era più fresco? TESTE QUARANTA

MARCELLO: un giorno dalle telefonate di Brindisi?

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE QUARANTA MARCELLO: se

ho dichiarato questo forse non... non ricordavo

bene, ma un giorno dopo è impossibile, cioè che

ieri è successa la telefonata con Brindisi...

AVV. DIF. NANNI: eh! TESTE QUARANTA MARCELLO:

...e domani mattina vado a fare il sopralluogo

no. AVV. DIF. NANNI: no. TESTE QUARANTA MARCELLO:

no. AVV. DIF. NANNI: Signor Quaranta, lei è stato

sentito più volte, qualcosa non la ricorda e il

Pubblico Ministero ha cercato di ricordargliela

leggendo sempre lo stesso verbale, quello del

’97, cioè un verbale di quattro anni fa. Io

adesso la sto aiutando a ricordare quello che lei

ho detto invece nel ’94, tre anni prima, e quindi

non a distanza di diciassette anni dal fatto, ma

a distanza soli quattordici, perché qui i tempi

purtroppo son questi, solo quattordici anni. Lei
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allora per ben due volte il 21 gennaio e l’8

febbraio ha detto che il giorno dopo di questi

episodi che ci ha raccontato, cioè le telefonate

con Brindisi e con i Carabinieri, si è scoperto,

si è saputo... “è stato il giorno del

rinvenimento del Mig libico sulla Sila”, queste

sono le parole usate nel febbraio del ’94, quella

in cui fu scoperto il Mig libico. Ora lei che mi

sta dicendo, che in quelle due occasioni nel ’94

si è sbagliato, perché adesso è così sicuro

invece che fossero passati più giorni? TESTE

QUARANTA MARCELLO: senta, più giorni sono... sono

quasi sicuro. AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE

QUARANTA MARCELLO: ma... più giorni... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE QUARANTA MARCELLO: ...sono quasi

sicuro, ma che ieri sia successa la telefonata

con Brindisi, io parlo in questa maniera... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE QUARANTA MARCELLO: ...cioè

se ho capito bene, ieri è successa la telefonata

in Brindisi, domani mattina il fatto del libico?

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE QUARANTA MARCELLO: no.

AVV. DIF. NANNI: non il fatto... TESTE QUARANTA

MARCELLO: dopo... AVV. DIF. NANNI: ...la

scoperta, cioè il fatto che lei viene a saperlo.

Il fatto che lei viene a saperlo. TESTE QUARANTA



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 63 -     Ud. 24.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

MARCELLO: no no no, e... AVV. DIF. NANNI: no.

TESTE QUARANTA MARCELLO: guardi, non posso

quantificare, io so, mi ricordo benissimo che

successe dopo le telefonate. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE QUARANTA MARCELLO: se

quantificare... AVV. DIF. NANNI: aveva un

motivo... TESTE QUARANTA MARCELLO:

...quantificare... AVV. DIF. NANNI: ricorda,

glielo devo chiedere, aveva dei motivi per

dichiarare delle cose diverse nel ’94? TESTE

QUARANTA MARCELLO: nel modo più assoluto. AVV.

DIF. NANNI: no. Grazie! Ha avuto modo di

consultare qualcuno, di confrontarsi con qualcuno

per ricordare le cose in maniera diversa come ce

le sta dicendo oggi? TESTE QUARANTA MARCELLO: nel

modo più assoluto. AVV. DIF. NANNI: nel modo più

assoluto sì? TESTE QUARANTA MARCELLO: no. AVV.

DIF. NANNI: ah, grazie! TESTE QUARANTA MARCELLO:

cioè, non ho contattato nessuno. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: se posso Presidente ho una

domanda. PRESIDENTE: no, e... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah, prego! PRESIDENTE: c’è l’Avvocato

Bartolo, no? Avvocato Bartolo lei deve fare

domande? AVV. DIF. BARTOLO: prego, prego!

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no no, si
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immagini, finisca, pensavo che... PRESIDENTE: no

no, siamo... è controesame quindi l’Avvocato

Bartolo le fa ora. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, nessuna domanda. Sì, allora

Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: un’ultima domanda, ecco. PRESIDENTE:

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta Signor

Quaranta, proprio sulla circostanza da lei

ripetutamente confermata adesso con decisione,

che la telefonata, le telefonate intercorse tra

Crotone e Brindisi non sono del giorno prima di

quello nel quale è stato rinvenuto il Mig.

Dunque, il Mig libico è stato rinvenuto il 18 di

luglio dell’80, questa è una data certa, parliamo

di rinvenimento, eh! 18 luglio. Lei si ricorda se

il giorno prima, il 17 luglio dell’80, lei era in

servizio o non era in servizio? TESTE QUARANTA

MARCELLO: guardi non mi ricordo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: non lo ricorda, ecco. Nel

verbale più volte citato dal Difensore poc’anzi,

cioè dell’8 febbraio del ’94, quando le fu posta

proprio la domanda finalizzata a sollecitare i

suoi ricordi sui tempi trascorsi tra le

telefonate con Brindisi ed il rinvenimento del

Mig, lei effettivamente ha risposto come ha
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indicato, la prima risposta, come ha indicato il

Difensore e aveva detto: “questo episodio nella

mia memoria si colloca al giorno precedente a

quello in cui fu scoperto il Mig libico”, dopo

lei prende atto che le viene comunicato che il

rinvenimento del Mig libico si è verificato il 18

luglio dell’80 e le viene anche dichiarato che

prima lei aveva detto che le telefonate con

Brindisi avvennero tra fine giugno e i primi di

luglio, poi lei ha detto il fatto potrebbe

collocarsi oltre la prima settimana di luglio,

poi dice: “prendo atto che  se le telefonate con

Brindisi sono avvenute a ridosso immediato del

giorno della scoperta del Mig, esse sono avvenute

il 17 luglio, ricordo bene che l’indomani mattina

vi fu immediatamente un grosso traffico di

Carabinieri, eccetera, prendo atto che secondo il

documento sopra menzionato il 17 luglio io non

sono stato in servizio, mentre il 18 successivo

sono stato in servizio nel turno 7:00/14:00 e il

19 sono stato in servizio dalle 14:00 alle

21:00”, ecco, adesso ricorda questa circostanza?

E’ in grado di ricordare se effettivamente il

giorno prima del rinvenimento come le viene

dato... le viene... viene invitato a prendere
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atto dai documenti che le sono mostrati nel corso

di questo esame, che lei il giorno prima del

rinvenimento del Mig, cioè il 17, non era in

servizio e quindi ovviamente non poteva avere

fatto le telefonate, avere ricevuto le telefonate

da Brindisi e fatto questa verifica? TESTE

QUARANTA MARCELLO: no, quando... quando seppi,

cioè quando notai quel movimento all’aeroporto di

personaggi, ero in servizio e non avevo niente a

che fare con Brindisi, cioè non ho ricevuta

nessuna telefonata con Brindisi. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: uhm! TESTE QUARANTA

MARCELLO: questo è successo prima. Quando io ho

notato il movimento, ero in servizio. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: oh! TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì, infatti il giorno dopo per mia

curiosità, seppi il libico e via dicendo.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene! No, la

mia domanda era proprio se lei ricordava adesso e

se ricorda che in questo... nel corso... io le ho

dato lettura della documentazione che lei viene

esibita che dimostrava che in realtà lei il

giorno prima del 18, cioè il 17, non era in

servizio e quindi ne dobbiamo dedurre che

sicuramente comunque il 17 le telefonate con
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Brindisi non possono essere intervenute. Questa

circostanza con... TESTE QUARANTA MARCELLO: no,

se non ero di servizio no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: eh! Va bene, nessun’altra domanda.

AVV. DIF. FORLANI: Presidente posso? Scusi!

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. FORLANI: mi sono

inserita dopo. Posso fare... siamo un po’...

PRESIDENTE: no, poi ricordiamocele però queste

cose, eh! Ricordiamocele, quindi, prego, prego!

AVV. DIF. FORLANI: sì, io volevo sapere soltanto

una cosa... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

FORLANI: ...lei ha detto di avere ricevuto una

telefonata da una Giornalista dell’A.N.S.A.?

TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF. FORLANI:

ricorda questa telefonata quando avvenne? TESTE

QUARANTA MARCELLO: il... AVV. DIF. FORLANI:

rispetto alle telefonate di Brindisi. TESTE

QUARANTA MARCELLO: il pomeriggio tardi. AVV. DIF.

FORLANI: quindi le colloca allo stesso giorno

delle telefonate che ha ricevuto da Brindisi?

TESTE QUARANTA MARCELLO: sì sì, sì. AVV. DIF.

FORLANI: e questa Giornalista che cosa le chiese

in particolare? TESTE QUARANTA MARCELLO: se a

me... se mi risultava a me che era caduto un

aereo in Sila, infatti la telefonata con la
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giornalista si abbinavano con le telefonate di

Brindisi, con le tele... AVV. DIF. FORLANI:

quindi la Giornalista già sapeva che era caduto

un aereo sulla Sila? TESTE QUARANTA MARCELLO:

guardi, non lo so. AVV. DIF. FORLANI: no, dal

tenore della... TESTE QUARANTA MARCELLO: se lo

sapeva... AVV. DIF. FORLANI: ...dal tenore delle

domande che le ha fatto. TESTE QUARANTA MARCELLO:

no, mi ha fatto una semplice domanda e io ho

risposto: “guardi, ho molto da fare” e chiusi,

non... non le diedi retta e né tanto meno le

risposi: “sì, no, è vero, non...”. AVV. DIF.

FORLANI: quindi la domanda che lei ha fatto è se

lei sapeva se era caduto un aereo in Sila? TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF. FORLANI: grazie!

TESTE QUARANTA MARCELLO: prego! PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa! Se non c’è

opposizione ho proprio dimenticato un’ultima

domanda che volevo fare. PRESIDENTE: prego!

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: un’ultima cosa,

lei adesso ha accennato... VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ci stiamo

abituando male, eh! Allora, lei ha accennato

alla, diciamo, al grande movimento che si è

verificato quando poi insomma si è scoperto che
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era caduto questo aereo, lei ha detto che lei era

in servizio, che sono arrivati, insomma, molte

macchine dei Carabinieri, sono arrivati anche

degli Avieri per fare... per, come posso dire,

per svolgere il servizio nei luoghi dove l’aereo

si trovava. Lei si ricorda se... o lei o i suoi

colleghi che eravate in servizio nell’Aeroporto

di Crotone in quei giorni, se avete commentato,

se avete parlato o se qualcuno ha riferito che

quel giorno era stato visto dalla... dal

personale di servizio nell’aeroporto il... il Mig

che poi era caduto? Ecco, cioè la mia domanda è

questa: se lei ricorda se qualcuno dei suoi

colleghi, se lei o qualcuno di quelli in servizio

ovviamente la mattina del 18, il giorno del 18,

ecco, qualcuno ne parlò, qualcuno disse di avere

rilevato la... di averlo visto, no? Scusi, sui

radar se questo aereo che è caduto, insomma

abbiamo appreso intorno alle 11:00, undici e

mezza, mezzogiorno, ecco, se lei o i colleghi

suoi in servizio quella mattina all’Aeroporto di

Crotone, se lei ricorda che lo abbiamo detto, se

lo avete commentato, se è un dato che è venuto

fuori, se qualcuno ha detto: “sì, io ero lì, l’ho

visto, poi è caduto, cioè l’ho perso di vista,
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non abbiamo più tenuto i contatti, ecco, se in

qualche modo avete commentato, parlato o riferito

o ha sentito lei che qualcuno della...

dell’aeroporto ha dato... ha comunicato, vi ha

detto che insomma era stato rilevato. TESTE

QUARANTA MARCELLO: no, allora devo premettere una

cosa, Crotone non ha... non ha... non aveva, non

adesso, un Centro Radar per determinare la caduta

o meno, Crotone era semplicemente un posto di

informazione. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho

capito. TESTE QUARANTA MARCELLO: dipendevamo da

Brindisi, non avevamo nessuno strumento per

stabilire se un aereo era caduto o meno, per

tutto ciò si poteva avvenire che Brindisi alcune

volte, spesse volte ci chiedeva se abbiamo avuto

in contatto radio... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco. TESTE QUARANTA MARCELLO: ...gli

aerei di passaggio, questi... in quella occasione

Brindisi mi telefonò e mi disse: “hai avuto dei

contatti...”... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

eh! TESTE QUARANTA MARCELLO: ...e questo qua.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! TESTE QUARANTA

MARCELLO: per quanto riguarda il commento, beh

sì, io credo però guardi, non mi ricordo a chi lo

chiesi, perché in Torre si montava uno solo.
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: in torre? TESTE

QUARANTA MARCELLO: in Torre... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah, sì. TESTE QUARANTA MARCELLO:

...si montava uno solo, quindi non è... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: quindi c’era una sola

persona. TESTE QUARANTA MARCELLO: io solo, così

gli altri miei colleghi. Prendendomi il caffè giù

sì chiesi ai colleghi, agli amici che era

successo e si parlava di un aereo caduto in Sila,

che il Maresciallo Malfa andava e veniva, e...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: niente altro?

TESTE QUARANTA MARCELLO: no, niente. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: va bene. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, visto che... PRESIDENTE: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...ce lo ha consentito a tutti, ma

solo due domande volevo fare a questo punto.

Scusi, lei ha mai ricevuto un ordine di non dire

una qualsiasi cosa in relazione a quanto accaduto

nell’estate del 1980? Nel modo più assoluto. AVV.

DIF. BARTOLO: un ordine proveniente da un suo...

TESTE QUARANTA MARCELLO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

no. E’ mai stato invitato da qualcuno che non

facesse parte della Aeronautica Militare a non

dire la verità? TESTE QUARANTA MARCELLO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: o le è mai stato suggerito? TESTE
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QUARANTA MARCELLO: no. AVV. DIF. BARTOLO: no.

Senta, lei però sa che nel marzo del 1994

qualcuno ha sentito una sua conversazione, una

conversazione che lei ebbe con un’altra persona

dinanzi all’ufficio del Giudice Istruttore, se lo

ricorda? TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: si ricorda anche quale fu la frase che

quell’Ispettore di Polizia le sentì dire e riferì

subito al Giudice Istruttore? TESTE QUARANTA

MARCELLO: eh... AVV. DIF. BARTOLO: gliela leggo

io? TESTE QUARANTA MARCELLO: sì, mi fa un

piacere, mi fa ricordare. AVV. DIF. BARTOLO:

faccio riferimento al verbale 14 aprile 1994

redatto dal Sovrintendente di Pubblica Sicurezza

Claudio Severini. TESTE QUARANTA MARCELLO: non lo

conosco. AVV. DIF. BARTOLO: non l’ha mai visto.

TESTE QUARANTA MARCELLO: non lo conosco, c’era un

Ispettore lì a Roma, di persona non lo conosco,

ci siamo conosciuti quando abbiamo avuto un

dibattito di fronte al Giudice, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, quindi lo conosce, lo ha visto.

TESTE QUARANTA MARCELLO: quando abbiamo avuto...

AVV. DIF. BARTOLO: e perché ha avuto questo

dibattito di fronte al Giudice? TESTE QUARANTA

MARCELLO: perché lui asseriva che mi aveva
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sentito dire al Maresciallo Malfa alcune frasi...

AVV. DIF. BARTOLO: quali frasi? Ce le dica lei.

TESTE QUARANTA MARCELLO: eh! E quali frasi, frasi

che... AVV. DIF. BARTOLO: non se le ricorda,

vero? TESTE QUARANTA MARCELLO: eh? AVV. DIF.

BARTOLO: non le ricorda vero? TESTE QUARANTA

MARCELLO: sto cercando di ricordarmi, ma erano

frasi che... AVV. DIF. BARTOLO: ha tutto il tempo

per farlo. TESTE QUARANTA MARCELLO: eh? AVV. DIF.

BARTOLO: ha tutto il tempo, non abbiamo fretta.

TESTE QUARANTA MARCELLO: grazie! AVV. DIF.

BARTOLO: almeno il Presidente ha così tanta

pazienza. TESTE QUARANTA MARCELLO: e...

PRESIDENTE: e no, quali frasi vorrei capire.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh, sì.

PRESIDENTE: le frasi che lui ha detto o le frasi

che Severini diceva che lui... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco. PRESIDENTE: ...avrebbe detto?

Perché sono due cose diverse. AVV. DIF. BARTOLO:

le frasi che Severini diceva che lui avrebbe

detto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

bisognerebbe dirlo a Severini. AVV. DIF. BARTOLO:

che poi sarebbero le sue, a meno che Severini non

sia... PRESIDENTE: e no, perché lui dice di no.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! PRESIDENTE:
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quindi è... appunto dico... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: la domanda andrebbe posta a Severini,

se è rilevante. PRESIDENTE: dato che hanno fatto

il confronto, se lui ricordava. AVV. DIF.

BARTOLO: ricorda? Senta, ricorda se Severini per

andare al dunque disse che lei avrebbe detto

queste testuali parole? “Devi continuare a

negare, non puoi dire, capito? Se no ti metti nei

guai tu e mi metti nei guai pure a me, capito?

Devi dire come ci eravamo messi d’accordo,

capito?”. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì, sono frasi

che io contestai, contestai pienamente anche

perché volevano che io firmassi ‘sto verbale qua,

‘sto coso, non lo so, perché non è che io sia

pratico della procedura, e io dissi di no, che

tutto ciò era solo... non veritiera, che io

l’avrei detto al Maresciallo Malfa addirittura.

AVV. DIF. BARTOLO: ah, perché la persona con la

quale stava parlando lei era il Maresciallo

Malfa? TESTE QUARANTA MARCELLO: secondo

l’Ispettore, non so chi era, che mi accusava di

questa cosa qua. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei quella

mattina aveva visto il Maresciallo Malfa? TESTE

QUARANTA MARCELLO: stavamo a Roma assieme, non

solo col Maresciallo Malfa ma con altri colleghi
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miei, ex colleghi. AVV. DIF. BARTOLO: eh, era

andato insieme al Maresciallo Malfa

all’interrogatorio? TESTE QUARANTA MARCELLO:

stavamo là tutti per essere interrogati. AVV.

DIF. BARTOLO: e c’era anche il Maresciallo Malfa.

TESTE QUARANTA MARCELLO: c’era anche il

Maresciallo Malfa, mi ricordo che c’era e... un

cer... Picone, poi c’era Ruggiero, eravamo

tutti... tutti questi ex colleghi. AVV. DIF.

BARTOLO: ma lei ricorda Severini se precisò anche

nel corso di quel confronto dove le aveva sentito

dire quella frase? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa Giudice, c’è opposizione, eh, non

possiamo chiedere al teste che riferisca le cose

dette da un’altra persona nel corso di un

confronto. Se la circostanza sarà considerata

rilevante, ovviamente verrà sentito Severini eh,

tanto più che il teste ha già detto più volte che

lui ha affermato di non avere mai proferito

quelle frasi che invece si pretende in ogni modo

di fare inserire in questa circostanza come dette

da lui. AVV. DIF. BARTOLO: se è per questo il

teste ha detto pure che lui... PRESIDENTE: no, mi

sembra ammissibile la domanda, perché siccome

praticamente il contenuto del confronto investe
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anche le circostanze di luogo dove queste frasi

sarebbero state pronunziate, quindi mi sembra...

sotto questo profilo mi sembra che sia

ammissibile insomma. Prego! Sì allora la domanda

era se ricordava... AVV. DIF. BARTOLO: dove

sarebbero state dette queste frasi. PRESIDENTE:

secondo... AVV. DIF. BARTOLO: secondo Severini.

PRESIDENTE: ...Severini, ecco. TESTE QUARANTA

MARCELLO: e mi sembra, mi sembra nell’atrio

oppure... fuori, fuori dal... come si chiama, dal

Tribunale qua a Roma. AVV. DIF. BARTOLO: ah,

quindi fuori dal Tribunale, parliamo del

Tribunale dove... o meglio della sede del

Tribunale nel quale lei venne, nella quale lei

venne ascoltato quella mattina in qualità di

teste. TESTE QUARANTA MARCELLO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi parliamo... TESTE QUARANTA

MARCELLO: mattina o pomeriggio, boh! AVV. DIF.

BARTOLO: ...in Piazza Adriana, per capirci. Sì

lei non... TESTE QUARANTA MARCELLO: non sono

pratico di Roma purtroppo. AVV. DIF. BARTOLO: no

no, lo sto dicendo soltanto io per... TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì, fuori dell’aula... della

sala, della sede. AVV. DIF. BARTOLO: senta, e mi

scusi, chi è più anziano tra lei e Malfa? TESTE
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QUARANTA MARCELLO: Malfa. AVV. DIF. BARTOLO:

molto più anziano di lei? TESTE QUARANTA

MARCELLO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: e lei ricorda

che Severini disse anche che era la persona più

anziana, sembrava non capire ed accennava strane

smorfie? VOCI: (in sottofondo). TESTE QUARANTA

MARCELLO: no, questa... AVV. DIF. BARTOLO: lei di

tutta questa conversazione che ebbe con Malfa non

ricorda nulla. TESTE QUARANTA MARCELLO: no, io

non ho avuto nessuna conversazione con Malfa.

AVV. DIF. BARTOLO: lei non ha mai detto la frase

che Severini ha sentito, dice di aver sentito

dire da lei. PRESIDENTE: sì, guardi, ha detto che

non ha... AVV. DIF. BARTOLO: no no. PRESIDENTE:

...non ha avuto nessuna conversazione... AVV.

DIF. BARTOLO: era solo per chiudere proprio il

capitolo... PRESIDENTE: eh, basta. AVV. DIF.

BARTOLO: ...Presidente. Capito bene? TESTE

QUARANTA MARCELLO: no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

TESTE QUARANTA MARCELLO: cioè non ho capito bene.

AVV. DIF. BARTOLO: abbiamo capito noi.

PRESIDENTE: sì sì, va bene, cioè lei ha negato

assolutamente di avere avuto... Senta, volevo

chiedere soltanto questo e mi sembra che lei

prima abbia accennato che praticamente quando
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Brindisi chiede se Crotone ha percepito attività

volative, l’unico modo di percezione da parte di

Crotone era il collegamento via radio. TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì. PRESIDENTE: ecco, quindi

con collegamento attivato da aerei verso

l’aeroporto e anche viceversa o no, come avveniva

in quel mentre? TESTE QUARANTA MARCELLO: cioè,

Signor Presidente, avveniva che il traffico di

passaggio su Crotone... PRESIDENTE: uhm! TESTE

QUARANTA MARCELLO: ...spesso e ben volentieri,

secondo le procedure, contattava Crotone via

radio fra Pilota e Controllore per informare se

su Crotone c’era traffico o meno, cioè l’unico...

PRESIDENTE: il traffico... TESTE QUARANTA

MARCELLO: traffico aereo, traffico aereo.

PRESIDENTE: no no, i contatti degli aerei che

transitavano su Crotone con l’aeroporto, ad

iniziativa degli aerei, riguardavano sia traffico

civile che militare? TESTE QUARANTA MARCELLO: sì.

PRESIDENTE: quindi un... TESTE QUARANTA MARCELLO:

sì. PRESIDENTE: mentre invece Crotone per

contattare gli aerei doveva avere... cioè il

contatto radio avviene prescindendo da qualsiasi

frequenza e a nota all’aeroporto per contattare

l’aereo, cioè lei vede passare un aereo, lo può
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contattare oppure deve sapere che tipo di

frequenza deve chiamare per contattare

quell’aereo? TESTE QUARANTA MARCELLO: Signor

Presidente, gli aerei sanno che Crotone lavora su

delle determinate frequenze. PRESIDENTE: esatto.

TESTE QUARANTA MARCELLO: di queste frequenze ce

ne ha una di emergenza, una frequenza di

emergenza, quindi tutti gli aerei di passaggio,

di transito su Crotone sa che Crotone lavora su

queste frequenze, frequenze e stop, ne avevano

due... avevamo due frequenze e una di emergenza.

La stessa cosa noi quando Brindisi voleva sapere

se avevamo traffico, per la nostra serietà di

lavoro, noi uscivamo in frequenza, sulla

frequenza generale che è la 119, lanciando dei

messaggi all’aria. PRESIDENTE: quindi era la

frequenza del... diciamo... TESTE QUARANTA

MARCELLO: generale. PRESIDENTE: ...di emergenza

anche verso gli aerei? Nel senso voi se volevate

contattare via radio un aereo... TESTE QUARANTA

MARCELLO: sì. PRESIDENTE: ...di cui non...

sconoscevate qualunque, diciamo, elemento atto

all’identificazione, lanciavate un messaggio sul

11, sulla frequenza... TESTE QUARANTA MARCELLO:

sì, confermo. PRESIDENTE: ...119? TESTE QUARANTA
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MARCELLO: sì sì, sì, esatto, esatto. PRESIDENTE:

ecco. TESTE QUARANTA MARCELLO: che non era, non

era la frequenza di emergenza. PRESIDENTE: no.

TESTE QUARANTA MARCELLO: cioè la frequenza

generale... PRESIDENTE: generale, sì. TESTE

QUARANTA MARCELLO: ...che usava i militari e

civile. PRESIDENTE: io intendo l’emergenza nel

senso non sapendo quale frequenza quell’aereo

fosse particolarmente di quell’aereo, voi

lanciavate il... TESTE QUARANTA MARCELLO: sulla

119, sì. PRESIDENTE: quindi eventualmente... oh,

questo significa che voi... ma voi avevate un

radar... TESTE QUARANTA MARCELLO: no. PRESIDENTE:

...di avvicinamento, niente? TESTE QUARANTA

MARCELLO: niente. PRESIDENTE: uhm! Quindi

eventualmente voi a vista, se lo avvistavate,

cioè per contattare un aereo che passava su

Crotone, voi dovevate avvistarlo, cioè... TESTE

QUARANTA MARCELLO: no. PRESIDENTE: ...oppure

sapere, oppure... TESTE QUARANTA MARCELLO: no,

Signor Presidente. PRESIDENTE: no, io dico voi in

quali casi contattavate via radio aerei su

Crotone? TESTE QUARANTA MARCELLO: quindi nel caso

che l’aereo a me mi chiamava... PRESIDENTE: no, a

par... no, io dico di iniziativa vostra. TESTE
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QUARANTA MARCELLO: iniziativa nostra, lanciavamo

i messaggi sulla frequenza 119... PRESIDENTE: sì.

TESTE QUARANTA MARCELLO: ...chiedendo, se

rispondeva l’aereo a noi, perché noi

lanciavamo... Brindisi dice, no? Dice: “ci avete

traffico?”, allora noi diciamo di no, allora per

stare sicuri noi, noi sulla 119... PRESIDENTE:

esatto. TESTE QUARANTA MARCELLO: ...lanciamo tra

aereo che sta in zona di Crotone, se l’aereo

c’era in zona di Crotone non visivo, allora noi

chiedevamo all’aereo la posizione, da dove

veniva, dove andava. PRESIDENTE: quindi, ecco,

dico queste richieste su questa frequenza 119 o

le trasmetteva o su richiesta di altri siti, tipo

Brindisi, o se per caso vedevate un aereo,

insomma io ora faccio l’ipotesi, no? Questa

ipotesi, non è che voi a un certo punto per

divertimento vi mettete a fare il 119, ecco.

TESTE QUARANTA MARCELLO: no, nel modo può

assoluto. PRESIDENTE: quindi era, se avevate

richieste come in questo caso che lei ha... TESTE

QUARANTA MARCELLO: sì sì. PRESIDENTE: e quindi

quando per esempio, quando Brindisi fece queste

telefonate, lei attivò questa richiesta sul 119?

TESTE QUARANTA MARCELLO: su tutte e tre
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frequenza, anche sull’emergenza. PRESIDENTE: eh,

ho capito. TESTE QUARANTA MARCELLO: e una

richiesta del genere, ecco, la professionalità

entra poi che Brindisi... che Brindisi mi disse:

“Martina ha perso una traccia su da te”, allora

in questo caso ecco, Signor Presidente,

l’operatore lancia su tutte e tre frequenze

traffico in zona se... ecco, se non ha

risposta... PRESIDENTE: ma lei ricorda se

Brindisi le disse da quanto tempo aveva perso la

traccia Martina Franca, cioè se era una cosa...

TESTE QUARANTA MARCELLO: senta, io mi ricordo che

‘ste telefonate noi avevamo di Brindisi non dico

immediatamente subito che Martina comunicava a

Brindisi, ma il tempo era stretto, il tempo era

stretto. PRESIDENTE: va bene. Senta, un’altra

cosa, lei quando seppe, se seppe e in quale

momento e in quale luogo, che era caduto il DC9,

quello dell’”Itavia”, lei ha ricordo? TESTE

QUARANTA MARCELLO: cioè dalla telefonata di

Brindisi? PRESIDENTE: no no, no, ora lasciamo

perdere Brindisi, io dico la caduta del DC9

dell’”Itavia”, no? TESTE QUARANTA MARCELLO: uhm!

PRESIDENTE: quello a Ustica, ecco, lei in quale

momento lei seppe, venne a conoscenza che era
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caduto questo DC9? Questo le sto chiedendo, se ha

un ricordo, se si trovava in aeroporto, in Torre,

a casa, insomma in quale momento lei ricorda?

TESTE QUARANTA MARCELLO: mannaggia la miseria!

PRESIDENTE: no no, ma non si deve mica disperare

se... TESTE QUARANTA MARCELLO: no no, no, mi sto

sforzando. PRESIDENTE: perché... e no, va be’,

sforzare, cioè io se una persona me lo chiedesse

a me ora assolutamente non potrei ricordare in

quale momento. Quindi sto chiedendo se però

per... se era per esempio, se lo seppe attraverso

via radio lì mentre stava alla Torre o... questo

insomma. TESTE QUARANTA MARCELLO: no, si seppe

discutendo fra amici la caduta del DC9.

PRESIDENTE: uhm! TESTE QUARANTA MARCELLO: fra

amici, non... PRESIDENTE: ma seppe se comunque

l’aeroporto di Crotone aveva svolto qualche

attività in relazione alla caduta del DC9, era

stato comunque interessato per qualche motivo

anche di soccorso, eccetera? TESTE QUARANTA

MARCELLO: beh, Signor Presidente, io mi ricordo

ecco, io mi ricordo solo una cosa, che quando

seppi o si diceva in giro della caduta del DC9,

diciamo, dalla materia che mi consente, facemmo

più o meno un tracciato della presunta caduta e
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fu sta... cioè fu stabilito, era al di fuori

della competenza di Crotone la caduta del DC9.

PRESIDENTE: sì sì, ma io non dico... io dico se

lei comunque ha saputo per qualunque tipo di...

non dico in relazione alle cause della caduta, ma

successivamente, successivamente anche

nell’immediatezza, Crotone ebbe qualche...

l’aeroporto di Crotone fu utilizzato per

soccorsi, per altre cose? TESTE QUARANTA

MARCELLO: ah, no no, no. PRESIDENTE: cioè...

TESTE QUARANTA MARCELLO: no, per la caduta del

DC9? PRESIDENTE: eh! TESTE QUARANTA MARCELLO: e

quindi se ho capito bene la domanda, mi perdoni

Presidente, cioè se Crotone come aeroporto fu...

PRESIDENTE: fu utilizzato per quali... TESTE

QUARANTA MARCELLO: per il soccorso... PRESIDENTE:

per il soccorso, eh, quel qualcosa relativo al

DC9. TESTE QUARANTA MARCELLO: no. PRESIDENTE:

non... TESTE QUARANTA MARCELLO: no. PRESIDENTE:

va bene, può andare! Una domanda? AVV. DIF.

NANNI: su questa. PRESIDENTE: su questo, sì. AVV.

DIF. NANNI: per proseguire questa domanda.

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: cioè lei non sa

o non ricorda se fu utilizzato, se fu in qualche

modo allertato per il DC9 l’Aeroporto di Crotone,
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nel senso che lo esclude avendo consultato poi

tutti i suoi colleghi oppure che a lei non è

capitato? TESTE QUARANTA MARCELLO: no, a me non

mi è capitato, né mi è capitato e né tanto meno

visto movimenti, né traffico su Crotone di aerei.

AVV. DIF. NANNI: perfetto, quindi quella sera che

il DC9 inizialmente non si trovava e poi si è

saputo purtroppo che era precipitato, lei sa se

era in Torre? TESTE QUARANTA MARCELLO: non mi

ricordo, Avvocato. AVV. DIF. NANNI: grazie! VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: scusi, chiudeva

l’Aeroporto di Crotone a una certa ora? TESTE

QUARANTA MARCELLO: smontavamo, sì la torre... gli

operatori chiudeva, sì. PRESIDENTE: a che ora

chiudeva? TESTE QUARANTA MARCELLO: Signor

Presidente, dipendeva sempre dal... se

normalmente si chiudeva al... PRESIDENTE: sì,

normalmente. TESTE QUARANTA MARCELLO: normalmente

20:00/21:00; se c’erano esigenze... PRESIDENTE:

sì, va... TESTE QUARANTA MARCELLO: ...allora

rimaneva aperto e stop. PRESIDENTE: va bene, può

andare! Buongiorno. TESTE QUARANTA MARCELLO:

buongiorno. PRESIDENTE: allora la Corte... AVV.

DIF. BARTOLO: dovremmo soltanto depositare quel

documento che abbiamo utilizzato ieri per l’esame
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di quel teste, se ci fossero problemi poi a

reperirlo. PRESIDENTE: quale era? Scusi, non

ricordo! AVV. DIF. BARTOLO: quell’appunto inviato

al Ministro in relazione al rinvenimento del

seggiolino e del carrello. PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: è già in atti, Presidente.

PRESIDENTE: sì sì. Va bene, allora la Corte

rinvia all’udienza del 26 ottobre, invitando gli

imputati di comparire senza altro avviso.

L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 86 pagine.
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